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Gli uffici del giornale imam 
Orario. yono sperti dale 10 del met 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 & 
sera. — Edizione di città alle 3 del mattino. 


AI NOSTRI LETTORI 


ABBONAMENTO STRAORDINARIO 


Dal 1. Agosto al 31 Dicembre del corrente 
anno è aperto un abbonamento speciale 
al prezzo ridotto di sole L. 10, 

Gli Abbonati riceveranno in dono, franca 
di porto, la 


Madonna di Foligno 


del Raffaello; grande oleografia (0,96 X 0,61) 
espressamente eseguita per incarico dell'ammi- 
he del Popolo Romano dal rinomato 
Salomone, la quale in commercio 

:ssa fu data nel 1803 in premio 


abbonati annuali del giorn 


ABBONAMENTI SPECIALI 
Ricordiamo che abbonamenti di quindici, venti 
è trenta accettati, in via eccezionale, 
durante la stagione estiva a principiare da qua- 
giono del mese al prezzo rispettivo di 
possono mandare 


K 


Il mezzo più spiccio e più sicuro per pren- 
dere 0 rinnovare un abbonamento è sempte 
quello di rivolgersi all'ufficio postale lo 
lo riceverà senza aumento di spesa. 


yY 


Interrotto il corso delle politiche disquisizionied 
asaurendosi tra pochi giorni i processi bancari che 
tanta parte assorbono delnostro giornale, assegne- 
remo largo spazio alle corrispondenze che ci pro- 
tureremo dalle stazioni climatiche e balneari 
£ ail articoli di varietà e di amena lettura, ed at- 
tueremo altri miglioramenti che teniamo in serbo 
per soddisfare alle giuste esigenze dei nostri 
gentili lettori, onde assicurarcene la costante 


simpatia. x 
Nei primi giorni di Agosto incomincieremo, 
proseguendola di pari passo con quella în corso 
dell’ « Ultimo dei Baroni », la pubblicazione di un 
secondo romanzo di noto scrittore inglese con- 
temporaneo, del quale abbiamo acquistato il 
io della traduzione e riproduzione in 


(ili amarchici e la polizia 


Nel fascicolo 14°, seconda quindicina di Inglio, 
lell'ottimo © Mannale di pubblicasicurezza, del 
. Astengo, leggiamo l'articolo che, con buo- 
dell’egregio direttore del periodico, 
Htimiamo molto opportuno di qui riprodurre. 
I bombardieri di Roma ri 
la misteriose tenebre, il 
ggiava in Fran 
a quelle antorità di 
a che venuto a Roma all 
butti e per caso sorvegliato nei primi giorni, è 
poi nel momento più saliente quasi perduto d'oc- 
chio, l'eflerato assassino del povero Bandi 
dall coste spiega iranquillamento la 
vela per la Francia e che di ]à segnalatoci con 
amuirabile arvedutezza ha fatto con molta pace 
7a alcuno s ‘a Je nostre antori- 
? i fossero curate di 
ed oculatezza le necessarie 
idua vigilanza, tutto ciò di- 


tti più salienti, pi 
ton tutto ciò i risultati sono così mortificanti ! 

Non parliamo delle grassazioni alle porte di 
Roma e di quella nei pressi di Bologna. 

‘tto conferma che il male è grave. 

AlFon. ministro dell'interno, all'on. sen. Sen- 
tal:s, che con singolare competenza ed insup 
Iubile energia regge la direzione generale di po- 
izia. l'arduo compito di curarlo radicalmente. 


Veggano se dando un'occhiata nel personale di 
qualche altra amministrazione, in specie in quel- 
lo superiore dell'ammi i 
ciasia del buon elemento da invogliare, 

în quello della pubblica siem 

L'ufficio della polizia non è dei pi 
zi è dei più difficili. è di imo. Pe 

ssa utilmente operare è findispensabile che 

ersomale desti i due, co 
delicate, così e per intelligen- 

esto e più di tutto den paguto, Qu 
st'ultima è la questione principalissima anche per 
ad l'ottimo elemento ad entrare in una am- 
ministrazione verso cui, erroneamente ma è 
ziatamente, iroppi ancora nutrono poca fiducia. 
‘o che ora con le ultime leggi di rigore 


to, ma a che cosa esse approde 
che hanno avuto in mano ques 
cati strumenti sono poi poco atti ad adoperarli? 
Bisogna persuader ì vero fan- 
zionario di polizia sì f le di co- 
noscere a colpo d'occhio il mascalzone, di fin 
giusto e quindi provvedere bene e a tempo, è 
dono di natura, difficilmente si acquista con la 


gover 
speciali qualità. 


tutte e due le mani alle parole 
giustan de con s 
timo cav. Pie 
degnamente v 
narchici, 

La società si sa dal suo letargo, e pare che, 
facendo senno, pensi un po' ad armarsi contro que- 
sta ubbrincata canag) che in cima a tutti i suoi 
pensieri ha la sola e completa distruzione di tutto e 
di totti. 

11 progetto di legge già pr S. E. Crispi 
alla Camera, e che ho fele ilo e appro- 
vata, costituisce già di per sè stesso una efficace sal- 
vaguardia. 

Ma quello che è indispensabile. onde premunirsi 
con efficacia dal pugnale, dalle bombe e dalla dina- 
mite, è la polizia preventiva. 

Crede sul serio, l’egregio cav. Pietri, che l'art. 61 
della legge di pubblica sicurezza contenga tale una 
disposizione da dare in mano alla polizia una sicura 
traccia del malvivente ? 

Ma chi è quel mascalzone, anche il più melenso, 
che arrivato che sia in una data città che sceglie per 


iene che in 


te di came um: chiamano a- 


suo campo di azione, dà all'albergatore il sno vero 
nome ? 

E necessario che di costoro, negli uffici di pubbli- 
ca sicurezza sia tenuto e al corrente un minnti 
e perfettissimo casellario, con la fotografia a più fog» 
gie del pregiudicato, dell’anarchico, dei pessimo seg- 

etto, 
4° indispensabile poi che la polizia non lo perda 
mai di vista, ne segua con diligenza tutti i passi 
tatti i movimenti, tutte le trasfigurazioni, i trasf 
rimenti, i viaggi, informandone subito e con i 
minuti ragguagli l’antorità del luogo ove l’anarshico 
gi reca. % 

Ma per fare tutto ciò, per garantire la vita degli 
onesti cittadini dalle barbare intraprese di questi bir- 
bauti, ci vuole una cosa molto più importante che 

no Je cartelle biografiche e i telegrammi cir- 
colari citrati. 

Ci vogliono i quattrini ! 

È' inutile: la polizia senza danari non si fa 6 non 
sì può fare: e quella che senza questo potente mez- 
zo viene fatta, o non è polizia, o non approda a 
nulla. 

Vale più un biglietto da cento lire in manodi uno 
scaltro, solerte ed onesto funzionario di P. & 
mille circolari reboanti di paroloni sesquipedal 

E in Italia per questo importantissimo” 
per il servizio così detti to, sì spende 

Nel bilancio del Ministero dell'interno c'è stanzia- 
to soltanto un milione. 

Che cosa è an milione per un regno di oltre tren- 
ta milioni, non scarso di viabilità e di facili mezzi di 
comuni zz0 a due mari; e con mna s0- 

nche nelle classi più colte, ha ancora ino- 
calato nel sangue il deplorevole pregiudizio che sia 
cosa disonorante el infamante il prestare il proprio 
concorso, îl consiglio, l' avviso, la traccia alla po- 
lizia 

Tutte queste sono condizioni interamente e somma» 
mente a favore del birbante, che più facilmente lo 

è all'occhio della polizia, la quale ha 
&giori difficoltà da superare, se pure può riu- 
scîrci, per concludere qualche cosa di buono. 

Lo ripeto dunque: per avere un buon servizio di 
polizia preventiva ci vogliono i biglietti di banca, e 
non esito ad affermare che mille lire di più e bene 
spese nel servizio segreto, farebbero bene economiz- 
zare assai maggior somma e nell'organico del perso- 
nale e nelle spese di giustizia e di repressione. 

Con l'oro si fa e si vince la guerra, e il gran poeta 
mantovano eselamava: 

2.0 Quid non mortalia pectora cogis, 

Auri sacra fames! 

‘av. Pietri lamenta poi una lacuna nella nostra 
legge di pubblica sicurezza ; e certamente questa la- 
getto di quella che ora è legge di pubblica 
S. E. Crispi aveva proposto la facoltà nel- 
vurezza di pater chiamare in 
ben s'intende per motivi at- 
aggiungendo la relativa 


Ma gli immancabili visionarii di 
bortà, di ammi di prepotenza date în mano 
ziotti, di ì santi ut inquisi 
tingendo te” Questi ‘tuoghi commi di al- | 
i è la vantag 


v. Pietri deplora, in n 
oto che la Corte di Uas 
di Roma în data 17 
ha formato Stato, confermando quella del pre- 
tore di Gallipoli in data 20 maggic 


guo, ha sentenzi : inegrrono nella contrae 
venzione di cui all'articolo 434 del codice penale 
(1) coloro che non ottemperano all'invito fatto per 
iscritto dal delegato capo di P. ntarsi in- 
nanzi al sottoprefstto per essere inte 
cute questioni e prevenire così ulte 

I Nudi, 


ad un ordine 


Politica e Diplomazia 


(S) Vienna, 26 — Il Principe Enrico IV di 
Koestritz è morto în età di 73 annial ca- 
nstbrann a-Austria). 


Nato il 26 aprile 1891, era generale di caval- 
leria prussiana e fratello dollex Ambasciatore te- 
desco a Vienna, Lasurà in figlio e tre figlie. 


i annanzia che 
enzione di soggior- 
Cowes per quattro giorni, dal 7 al 10 


partirà da Wilhemshaven i 
Per mancanza di tempo egli ha de 
vito del Mayor di Portsmouth di recars 
tare quella citt 


Pari Agenzia Hava: 
d'Egiti 

“ Corre voce che il Kedive si 
alla figlia minore di Abdul-A 
della Turchia. , 


ha da Alessandria 


stato fidanzato 
‘antico Sultano 


(8) Parigi, 26. — L'ambasciatore anstro-un- 
garico, conte Hoyos, smentisce formalmente la 
Voce del sno ritiro e della sua partenz: 


(8) Copenaghen, 26, — Lo Crarevi 
giunto a bordo dello yacht Stella Pola 
da Re Cristiano e da tutta la Famiglia reale. 


La sessione parlamentare in Italia 


La Neue Freie Presse pubblica sotto questo ti- 
tolo un articolo ‘în ‘cui riassume la discussione 
dei provvedimenti finanziari e delle leggi contro 
gli anarchici al Senato e scrive: 

“ Il Senato italiano, per solito più arrendevo- 
le della Camera dei Pari inglesi o di quella dei 
Magnati ungheresi, aveva mostrato per un mo- 
mento la voglia di pensarla diversamente dalla 
Camera dei deputati. Tuttavia la considerazione 
che questa si era già aggiornata e quindi sol- 
tanto nell'autunno avrebbe potuto trarre le con- 
seguenze di un voto negativo del Senato, poi un 
appello di Crispi alla rassegnazione patriottica 
ed un ultimo avverimento del ministro del tesoro 
di voler riconoscere la fosca_ condizione delle fi- 
nanze italiane, hanno ridotto il Senato italiano 
a votare i provvedimenti. A ciò si aggiunse la 
preoccupazione che il deficit nelle casse dello 
Stato potesse produrre il marasmo delle finanze, 
se si fosse negato l’aiuto, Perciò furono appro- 
vati i mezzi nell'interesse dello scopo. Certo la 
Camera ed il Senato lo hanno fatto nella spe- 
ranza che le ferie parlamentari non passeranno sen- 
za che l'abolizione tanto desiderata del deficit non 
abbia fatto un passo avanti verso la realizza 
zione. 

I deputati ed i senatori, prima di separarsi, 
hanno dato al governo i mezzi di combattere l'a- 
narchia. Però i poteri straordinari contro gli a- 
narchici sono quasi nna concessione fatta più che 
allo Stato a Crispi, l'uomo che sembra condan- 
nato nel tramonto della sua vita, e dopo i peri- 
coli, le privazioni ed i sacrifici sostenuti per la 
patria, a difendersi contro gli assassini. 

Chi avrebbe mai pensato che il Parlamento i- 
taliano si sarebbe aggiornato sotto gli auspici di 
quella “tregua di Dio , chiesta da Crispi quando 
assunse il potere nello scorso dicembre? Egli è 
che nell’autorità dell'attuale capo del gabinetto 
e nella mancanza di autorità della Camera at- 
tuale sta in parte il segreto degli ultimi successi 
del governo 

Qui la Neue Freie Presse ripeto le solite ac- 
ense contro la Camera italiana, che noi crediamo 
in gran parte inesatte, e conclude: 

“ Francesco Crispi ha dinanzi a sè parecchi 
mesi per poter governare senza il Parlamento 


con maggiore autorità che non col Parlamento. 
Questo ha dato all'ultimo momento in mano a 
Crispi un'arma contro gli anarchici. 

Ma oltre al ia. che trama nell'ombra, 


agricoltura in Sicilia 
IU 
ja delle piaghe che isterilisco- 
na è la siccità. 
tanto bei 


duca Sforza di Mii 
distribuiscono l' 
della Lombardia. 
gli ingegneri moderni si mostrano 
Il Travaglia ha compilato da circa dieci anni nn 
intero progetto per utilizzare i torrenti che in Si- 
o inutili Ì mare Le loro acqu 


a presa d'acqua dell’Anapo e del serbatoio da 
l di sopra di Siracusa. La qual cosa 
«ei lavori che i gre- 


ea loro disposizione, per 
è polvere pirica, nè dinamite. 
Regina uno sbarramento con 
quattro milioni di due- 

la ettari di terreni aridi ridiventerebbero 
i, come Jo erano prima della venuta dei roma- 
ttivi appunto da codeste mera- 


più po- 
di al 


coppa marayigliosa do- 

ermo si stende e fiorisce, piena di boschet- 
ci e di campi che forniscono in un anno 
raccolti differenti. 


n eni seppero uti 
stema ingegnoso di condotte d' 


ermitani pare che abbiano conservato un vago 
ricordo di questo regno, poichè, malgrado la loro 
pietà cristiana, si odono spesso vantare l'epoca 
maomettana. 

Questo miraggio è prodotto in loro dall'acqua 
cristallina che bevono. 

Siracusa possiede qualche vestizio dei lav. 
seguiti dai greci, poi in parte restaurati dai sa- 
raceni. 

Il canale che si alimenta nelle montagne dal 
fiume Anapo, porta il nome di Gallermi, che si- 
guifica occhio d’acqua. 

I gironi dell'Etna assorbono con delle migliaia 
di norie l'acqua che scorre fra i differenti strati 
di lava, proveniente calle nevi, di cui la cima del- 
l'Etna è circondata. 

Fuori di queste fortunate regioni, dove i giar- 
dini delle Esperidi sono degni della loro poetica 
rinomanza, i nove decimi del territorio dell'isola 
Droducono ogni anno un solo rageolto di orzo e 

frumento esposto a tutte le vicende atmosfe- 
riche. 

Dopola messe, i campi braciati dal sole hanno 
l'aspetto di una ‘desolante solitudine senza alberi 
nè case, all'infuori di poche cime vulcaniche dove 
si ammuechiano rare borgate intorno a_ pozzi 

isterne, la èui acqua basta appena per est 
guere Ja sete degli abitanti. 


Due proprietari în come ho detto nel 
recedente articolo, un inglese ed un siciliano, 
anno saputo trov quia ju abbondanza in ter- 
ritori che ne erano privi. E poichè i moi 
gati sono differenti e sono basati sull’o: 
degli strati geologici, così eredo uti 
ione e di tarne cor 


mo ed il più vicino a Palermo è il prin- 
lea, proprietario del dominio di 
Questo tenimento in piano chiuso fra il 
monte L’ellegrino ed una îi ortante 
tocca due golfi marini. Al riparo dei venti si pre- 
stava a maraviglia alla cultura dei limoni, Ma 
questo arboscello per essere produttivo ha biso- 
gno di molta acqua ed il Pellegrino non né 
una goccia, mentre le sorgenti delle Madonie so- 
no tutte deviate a profitto di Palermo, 

Il principe di Scalea ebbe l'idea imminosa di 
far scavare un pozzo profondo e di applicarvi una 
macchina a vapore per pompare l'acqua ; la quale 
è abbondantissima essendo presa sotto il livello 
del mare. 

Non è punto salata, essendosi sbarazzata di tutte 
le parti metalliche ed eterogeneo, filtrando at- 
traverso gli strati sabbiosi della valle. Tutte le 
coste marittime aventi consimili terreni alluvio- 
nali possono dunque contenere dell’acqua che vi 
ne dal mare, ma naturalmente filtrata, e sarebbe 
bene di attirare l’attenzione del ministero d'agri- 
coltura sulla perfetta riuscita del pozzo di Colli. 
Una modesta sovvenzione basterebbe per dotarne 
diversi comuni. Il principe riempie dell’acqua del 
suo pozzo dei grandi serbatoi, di cui una parte è 
adfittata a piccoli proprietari ‘dei dintorni, i quali 
profittano dell'iniziativa del loro degno vicino. 

Colli si è trasformato addirittura, Immense 
pece di limoni danno una eccellente ren- 

ita. La pianura è divisa da larghi viali di pla- 


tani che tagliano i venti del gp Questi alberi 
non sono mai stati toccati dalla scure, cosicchè 
hanno belle forme e proiettano l'ombra salle sie- 
pi inghirlandate di rosai. 

Orti, verzieri, frutteti, tutto è utilizzato; non 
viè palmo di terra brallo. Il bellissimo possedi» 
mento è fonte di alti godimenti morali alla fa» 

iglia Scalea, una delle più simpatiche della Si- 

Conte A. de R. 8. 


Le leggi antianarehiche in Francia 


ALLA CAMERA. 

(S) Parigi, 2: Seduta antimeridiana. — 
Si riprende Ta discussione del progetto tendente 
a reprimere le mene degli anarchi 

Si disentono alcuni emendamenti che propon: 
gono di limitare la durata della legge contro gl 
anarchici. 

Parecchi oratori appoggiano il principio delli 
limitazione di durata della legge. 

I guarda i, Guérin, ed il presidente del 
Consiglio, Dupuy, combattono tale principio per 
chè renderebbe la legge impotente. 

Dupuy a e se la Camera non vota una 
legge permanente, sarà wn altro ministero che la 
applicheri 

ll prIncipio della limitazione della durata della 
legge è respinto con 280 voti contro 230, 

Le discussione è continnata nel pomeriggio. 

i, 26, — Si continua la discussione 

del progetto di legge contro gli anarchici. 
approva con 510 voti contro 2 una mozione 
il che tende al aprire un'inchiesta sugli 
levati nello itinio sull’ emendamente 
Jaurès, votato ieri dalia Camera e cha dopo ret 
tifica lascia sei voti di maggioranza al governo, 

Dopo respinti vari emendamenti e specialmen- 
te quello Gronsset, tendente a ritirare l'urgenza 
sopra il progetto di legge contro le mene degli 
amarchici, il progetto stesso è approvato, con 268 
voti contro 169, aseratinio pubblico alla tribuna 

AL SENATO 

(8) Parigi, 26 — Il governo ha presentato, 
Stasera stessa,til progetto di legge contro le me- 
ne anarchiche, 

Tl Senato ha dichiarato il progetto urgente. 
Indi si è radunato subito negli uffici, nominando 
la Commissione incaricata di esaminarlo. 

La Commissione è riuscita unanimemente Îfa- 
vorevole al progetto. 


Il Credito fondiario 


Un decreto reale pubblicato dalla Gazzetta Df- 
ficiale revoca il privilegio che era stato per leg- 
o conferito all'Iatituto di credito fondiario di 
faro da solo operazioni in tutto il Regno, 
a causa che ha provocato quel decreto è sem- 
plicissima. 

La legge che conferiva all'Istituto fondiario il 
privi] lo subordinava alla condizione che den- 
tro tre amni l’Istituto portasse il suo capitale d? 
40 a 50 milioni 

Venuta la scadenza l’ Istitato non ha creduta 
conveniente un tale aumento ed ha preferito di 
perdere il privilegio, per correre l’alea della con- 
correnza cogli altri Istituti esercenti il credito 
fondiario. 

L'istituzione quindi non cessa, come taluni han: 
no creduto, ma rientra in condizione normali. 
Giova pertanto vedere come in altri paesi, dove 
il credito fondiario ha fatto miracoli, esso si sia 
impiantato e come fanzioni. 

Uno dei } i dove codesto istituto ha messo 
più salde radici ed ha prodotto inestimabili van: 
taggi all'agricoltura, è la Polonia. 

Stimiamo pertanto riprodurre parte di una im- 
portante memoria che su questo argomento è sta- 


egli serive, in seguito alle guerre 

disastrose per la” Polonia, stremata 

o amico e dal nemico, tatto Îl territo: 

rio che costituisce l’attuale regno di Polonia fu 
devastato. 

I grandi proprietari fondiari, dai quali dipen: 
deva la classe dei contadini, erano privi di mezzi; 
le terre sovraccariche d’ipoteche, potevano sop* 
perire agli interessi dovuti ai creditori. 

L'imperatore Alessandro I, che era animato di 
Buoni sentimenti verso la Polonia, accolsela pro- 
posta avanzata dalla dieta di Varsavia, relativa 
ad una associazione fra i grandi proprietari che 
avrebbero offerto in comnne i loro beni in ga- 

ia solidale verso il ceto dei creditori. Que- 

sta idea costituisce la base dell'associazione co- 

stituita nel 1825, la quale fu autorizzata a emet- 

tere cartelle fondiarie frattanti l'interesse del 4 

er cento e rimborsabili per sorteggio semestra» 
[e nel periodo di 28 anni. 

Furono poste limitazioni a questa emissione 
stabilendo che i prestiti non potessero sorpassare 

maranta volte l'imposta fondiaria, limite che pol 
a forte a 56 volte e definitivamente a 80 vol 
te l'imposta che ha subito molte variazioni, 

Dal 1869 la stima è fatta da deleg 
di istruzioni assai precise. 

ale nell'ordinamento dell’Associazione 
in Polonia si è che essa è amministra» 
ta dai proprietari le eni terre sono gravate di 
debiti verso l'Associazione, ed il governo si li- 
mita a dare un presidente alla direzione genera» 


’‘____z;;j 


27 Arrkxior peL “ Pororo Romano 
EI 


LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO ssi BARONI 


LIBRO IL 
La Corte del Re Edoardo 


Egli non l'aveva notato la prima volta in cni 
si era recato alla casa del conte, al primo arrivo 
x Londra, confuso com'era dal trambusto e dalla 
novità della scena.. 

Ma ora gli pareva di comprendere meglio l' o- 
maggio reso ad un gran nobile, vedendo a colpo 
l'occhio l'immensurabile altezza a cui era ele 
vato al disopra degli altri uomini, dalla ricchez- 
ra e dal grado. 

Oltre i fianchi del palazzo principale, abitato 
dial conte, si estendevano a grande distanza nu- 
merose e deformi casipole, fatte di mattoni rotti 
+ di cemento. 

Ma in varii punti vi erano luoghi aperti per 
fcevimenti pubblici, affollati dai seguaci più in- 
ÎÎm del potente capo; e l'occhio si fermava su 
nolt. gruppi oziosi di robusti soldati, alcuni mes- 
+ .estiti dell'armatura, altri in casacche di cuoio, 
Pi alle porte di questi luoghi; mentre altri 


come api attorno ad un alveare, entra- 
vano ed uscivano con un ronzio perpetuo. 

L'esterno di Warwick House era formato di 
pietra grigia cupa e presentava l’ aspetto formi 
dabile di una specie di forte. 

Le finestre, o piuttosto feritoie verso la strada, 
erano rare e munite di robuste inferriate, 

La nera e massiccia volta dell'ingresso si a- 
priva fra due immense torri quadrate; e da una 
torre ottagona, ancora più alta ma più snella, 
situata nell'interno, sventolava nell’ aria piena 
di fumo lo stendardo coll’ “ Orso bianco e il ba- 
stone nodoso, , 

AI portone, pel quale entrò il giovane, pende 
va la paratoia della saracinesca, e la corte qua- 
drata che vide davanti a sò era gremita dei più 
intimi seguaci del conte, în giacchette scarlatte, 
sulle quali era ricamata la divisa del loro capi- 
tano. 

Un uomo di gigantesca statara e corpulenza, 
che officiava come portiere, appoggiato al muro 
sotto l'arco, emerse allora dall’ ombra e, avvici- 
natosi al giovinotto, gli domandò, con sufficiente 
cortesia, il suo nome e quale affare lo conducesse 
al palazzo. 

Quando udi che si chiamava Marmaduke Ne- 
vile, il portiere si levò il berretto e fece un pro- 
fondo inchino; quindi lo condusse attraverso il 
porticato. 

A due lati di questo, a destra ea sinistra tro- 


vavansi le porte delle stanze degli impiegati, { 
quali erano non meno di seicento senza contare i 


domestici e la bassa servitù, ciò che mostrava da 
qual seguito fosse accompagnato l’ultimo dei ba- 
roni inglesi nelle sue visite alla capitale. 

Lungi dall'essere come fora, scopo dei grandi 
di nascondere tutto ciò che appartiene al servi- 
zio della casa dagli occhi degli stranieri, era in 
quel tempo loro vanto di inentere rispetto în co- 
loro che li visitavano col far pompa della loro 
Corte bandita. 

Alcuni seduti su banchi di pietra disposti lungo 
i muri, altri aggruppati nel centro della corte, 
altri stesi sopra duerialzi di terreno erboso, que- 
sti seguaci di Warwick formavano un vero e- 
sercito, che empì il giovine Nevile di una ammi- 
razione ancora più grande di quella destata in 
lui dagli abiti sontuosi dei cavalieri e nobili che 
si erano raccolti attorno al signore di Montagu 
e di Northumberland a Old Cockaigne. 

Questa accolta di gente, tuttavia ubbidiva evi. 
dentemente ad una disciplina speciale. Non eravi 
alcuno che facesse chiasso o mostrasse di essere 
alterato dal vino, Essi si tirarono indietro inchi- 
nandosi mentre il cavaliere passava, e chiuden- 
dosi dietro di lui come un branco di bestie selva- 
tiche le contemplarono un poco in silenzio e poi 
tornarono ancora una volta alle loro chiacchiere 
oziose. 

In fondo al porticato, Nevile vide stendersi 
alla sua destra l'immensa sala d'ingresso divisa, 
dall'andito, da un muretto di pietra intagliata in 
modo così fino da attestare la mano di un archi- 
tetto della antica dinastia normanna. Ed invero 
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essa era così vasta che quantanque vi fossero 
dentro più di cinquanta persone variamente im- 
piegate, il loro numero si perdeva nel grande spa- 
zio. Fra queste persone, alcune ben vestite e di 
aspetto civile stavano giuocando a scacchi o a 
dadi alla estremità di una tavola lunga e bassa; 
altre discorrevano nei vani delle grandi finestre; 
chi passeggiava su e giù, chi si raccoglieva at- 
corno alla tavola centrale. 

All'ingresso della sala il portiere lasciò Mar- 
maduke dopo aver scambiato alcune parole a bas- 
sa voce con un gentiluomo, il cui abbigliamento 
ecclissava di gran lunga in splendore quello del 


giovane Nevile; questo personaggio, che, quan- 
tunque di alta nascita, non sdegnava di disimpe- 
gnare l'ufficio di ciambellano o meglio di usciere 
al gran conte (che era una specle di Re) si avan- 
xò verso Marmaduke con un sorriso e disse; 

— Il mio signore vi aspetta ed ha fissato que- 
st'ora pel vostro ricevimento, acciocchè questo 
non fosse ritardato dalla folla, che domanda u- 
dienza nel pomeriggio. Compiacetevi di seguirmi! 

Ciò detto, il gentiluomo precedè lentamente il 
giovinotto, soffermandosi di tanto în tanto per 
scambiare qualche parola colle persone che în- 
contrava sul sno passaggio; poichè la politica di 
‘Warwick inculcava in tutti coloro che lo servi- 
vano di usare quella stessa urbanità che egli mo- 
strava verso di tutti. 

Una piccola porta all'altra estremità della sala 
metteva in un’anticamera in cui una mezza dor- 
zina di paggi, figli di cavalieri © di baroni era- 


no raccolti intorno ad un vecchio guerriero loro 
preposto come nna specio di tutore per istruirli 
in tutte le discipline cavalleresche. 

Facendo cenno ad ‘uno di questi giovani, il 
ciambellano del conte, dopo una profonda rive- 
renza, disse: 

— Volete avere la compiacenza, mio giovane 
lord, di condurre vostro cugino, messer Marma= 
duke Nevile alla presenza del conte? 

Il giovane gentiluomo diede una squadrata a 
Marmaduko con un fare altero. 

— Affè — disso egli impertinentemente — se 
‘un uomo nato nel nord dovesse nutrire tatti È 
suoi cugini, egli avrebbe presto un seguito così 
grande (a tail as long) come quello del gran conta, 
mio zio. Venite da questa parte, signor cugino. 

Colui che così parlava era nientemeno che il 
figlio di lord Montaga, fl solo erede maschio di 
quella potente famiglia, quantunque ora stesse a 
fare il tirocinio di cavalleria frai paggi di suo zia 

Il giovane non si: fermò neppure tanto per dae 
ro a Marmaduke queste informazioni sull' es- 
ser suo, ma gli passò davanti con un salto che 
se fossero stati nel Westmorelani, gli avrebbe 
potuto costare uno scapaccione della mano robu- 
sta dell'indignato cugino maggiore. 

Egli sollevò la cortina ad un angolo della stan- 
sa e ascendendo una breve rampa di larghi sca- 
lini, bussò gentilmente ad uno dei battenti di una 
porta ad arca, incassata profondamente nel maro, 


D seguito in quarta pagina, 


lo por invigilre sulla stretta osservanza dei ro- 

menti, Ogni m cazione che sì volesse 1 

re alla Associazione deve ottenere 

Ta ciascun capoluogo delle divei provincie, det- 
zoverni, în ct si divide il regno di Polonia, 
l'onsiglio di amministrazione, ed 

jedono le autorità centrali; il Coi 

gemerale è presieduto da un commissari 

uporiale che form 


sociazione, 
del 1895 ha inoltre sta- 
rveglianza da pari sssori de) 

è cartelle fondiarie, i quali eleggono un p 
dente è du a Varsavia, come centro 
dei capitali. Il presidente di questa deputazione 
ta i privilegio di scrivere direttamente all'Im 
peratore-Re no lesi o messi în pericolo i dirit- 
ti dei possessori di cartelle; ma di questo diritto 
ali avpeilo nun si è avuto mai occasione di farne uso, 

Nell'attuale piccolo regno di Polonia, che si e- 
stende por 2,400 miglia we , l'Associazione 
di erodito fondiario fornisce attualmente 125 mi- 
lioni di rubli a lunga scadenza ai 10 wîla pri 
prie ne sono iscritti come suoi debitori, e si è 
costituita un fondo di riserva per il pagamento 
esatt 

ella di Polonia, ebbero 

Ass ae di proprietari della Pros 
sia. Però queste ultime si limitano ciascuna ad | 
ana provincia, ciò che moltiplica le emissioni del- | 
le cartelle fondiarie di diverse provenienze; d'al- 
tra parte le Associazioni prussiane riescono me 
glio « rappre si agricoli delle va- 
rie provinci riscono fra loro. In 
queste Associa valgono la buona ammi- 
nistrazione e l'economia nelle spese, di modo che | 
hanno accumulato dei capitali che il governo in- | 
tende ora far servire pei miglioramenti fondiari. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Rete Mediterranea, — L'amministrazione del- 
lestrale ferrato ha sottoposto alla approvazione del 
ministero dei LL, PP. : 

Proposta di spostamento del disco verso Ventimi- 
glia nella stazione di Taggia lungo la Genova-Ven- 
timiglia — Spesa L. 715. 

Prosetto con annesso preventivo di spesa di lire 
17,800 per la costruzione di un binario d'inerocio a 
Ban Stofano di Magra lungo la Parma-Spezia. 

Proposta di impianto di un diseo dî segnalamento 
a distanza a protezione della stazione di Pisciotta 
vera» Reggio, e di una suoneria elettrica di con 
trollo del medesimo. Spesa L. 2100. | 

Td. di lavori di riordinamento «dell'arcata esterna | 
del viadotti del Lazzaretto — sul Corso Loreto — 
a Milano-Centrale — Spesa L. 2000. 

Progetto di ricostruzione dei muri di parapetto 
dl ponte sullo Scrivia presso Tortona lungo la A- 

andria-Piacenza. — Spesa L. 2900. 


Arti DeL GorerNo. 


Magistratura. 
leì tribunale di Santa Maria, è celloc. in 
Salvatore Puleo ed Eugenio Castrone, 
del Ro in aspeit,, sono richiawati in servizio al trib, 


volontà; 2. di maltrattamenti în familia «commessi 
abitualmente verso la propria moglie; 3. dì minaveie 
con armi commesse in Genova a più riprese modian 
Jtella, fucile e rasoio in danno della propria 
i, di ingiurie e diffamazioni a danno della 

lio, 

Il processo durerà varì giorni 6 nou mancherà di 

episodi. A sno tempo vi manderò esteso re- 
| Boconto. F 
| Venezia, 26, 11,20. — La Società di M, S. fra 
glì uscieri dello amministrazioni governative e pri 
vate ha inviato a S. X. la Regina nn opuscolo le- 
gato e foderato în peluche blcwe, con lo stemma rea- 
Je lavorato in seta e lu dedica: A S. M. Margherita 
di Savoja. 

L'augusta Sovrana, a mezzo della sa dama d'o- 
nore marchesa di Villamarina, mandava alla presi- 
denza della Società un'effettuosa lettera di ringra» 
ziamento pel dono cortese e gradito, 

— Domani sera all'Ateneo, l’egregio proî. , 
dell'Università di Parma, socio corrispondente, leg- 
gerà una sua memoria, intitolata: “Il Re., 


Siena, 2ì, 11,40, — Il Comitato ordinatore del 
Congresso fra’ segretari ed impiegati comunali in 
Siena sta lavorani sima alacrità. Le 
sioni 
aspett 

Sabato prossimo verrà stabilito il giorno del Con- 
gresso che avrà luogo verso la fine di settembre. 

Si prevede un numeroso intervento di consressisti 
a favore dei quali si spera di ottenere dalle società 
| ferroviarie le consuete riduzioni. 

Milano, 26, ore — Stamane alle 5 l'im- 

viario Antonio Crosta venticinquenne, 

, arrivato giorni fa da Avellino, 

aver preguto la padrona di casa di andere a 

chiamargli un medico si slanciava a capo fitto dal 
quarto piano della casa in Corso Loreto. 

Raccolto agonizzante quasi subito spirò. Causa del 
suicidio una malattia incurabile. i 
— Si è adunato il Consiglio Comunale, il Sinda- 
ca solo sedeva al Ranco della Giunta © commemorò 

fettuosamente il Cons 

procedette quin 
ne incaricala di rivelere le ti 

Riescono eletti effettivi i radicali Zavatti, Rosi, | 
i moderati Campansri, Biraghi, Dolmati, il clericale | 
Cornaggia; supplenti i moderati Bertarelli, Gatti, 
Mosca, Baseggio e îl radicale Marco 


| 
Torino, 26, ore 16.40. — Nei cirvoli politivi si | 
assicura che una delle figlie dell'ex Prefetto Casalis | 
vada sposa all'on. Quintieri, fortunato possessore di 
uno dei più vistosi patrimoni del mezzogiorno. 
Darante l’ultima ene finanziaria alla Came- 
Quintieri pronunziò un notevole. discorso 
sull'imposta della Rendi 


Chovici prua Eukcaza 


Via via che mi se ne offrirà l'occasione, desi- | 
dero, 0 signore, farvi penstrare nelle PE 
ropa, ‘e la vita intima delle sovrane, 


ny 


che voi ammirate quando visitano la nostra cor- 
te o nei ritratti che ved 

mincierò questo ese 

della imperatrice Ansusta Vittoria, la formosa, | 


li Sciacca e di Palmi, il 

Preture, — Sono tramutati i pretori: Camili 
ratti da Venezia (V,) a Vicenza ( 
leschi da Tolmezzo a Venezia (U.. 
nini da Bazzano a S, Giov. 

Carletti da Castelfranco Emilio 

Redditi da Torre Passeri a $. 

Graj da Pontestura a M e Cajelli 
da Capriata d'Orba a Po D. (. Gazzi da 
Mostanaro a Capriata d'Orba — Filippo Novara da 
Trino a Dronero — Celestino Imerico da Bui 

telli a Trino - (lesare V ro da Corio a Borgo 
Vercelli — Diamante Argenti da Venasea a Corio 
— @. 8. G. Testa da Staiti a Venasca — Lorenzo 
Trovino da Soriano Cimino a Civitella Roveto — 
Scinto Maugeri da Aci S, Antonio (rich. in servizio), 
ivi — Antonio Pellicari da Adria a Bardolino — | 
Buido Oaccianiga da Bardolino ad Adria — Gio- | 
vanni Deplano da Osilo a Guasila — Salvatore Am- 
givi da (ruasila a Senorbi — Alessandro Madonna 
da Palena a Torricella Peligna. 

Sono confermati in aspettativa i pretori : Saverio 
Pistoni, Amendolara — Ugo di Colloredo, Loreo. 

E' collocato a riposo il pretore Pietro Della Torre, 
Vicenza (1.). 

E. Marina, — Il capo macch. prine, di seconda 
classe Tmigi Capprccino è collo». in posiz. ausil ed 
iseritto nella riserva navale. | 

Il capo macch. dî prima cl. Amante Federico è | 
promesso capo macel. prine, di seconda classe. 


assiuò îl proprio fratello 
Francesco gi arrestato mentre, ubriaco 
fradicio, trovavasi in un'osteri 

Il fratricida è atteso a Brescia domani. 

Mantova, 96, ore 15.20 — L'istruttoria con- 
tro il givrnalista Oreste Cipriani, colperole di avere, 
nel marzo scorso, in Mantova, alla vigilia d 
zione politica di Bozzolo, aggredito e fe 
colpo di rivoltella l'onorevole dott. Proyrido Sili 
prandi, allora candidato, attualmente deputato di 
quel collegio, si è chiusa e la Camera di Consiglio 
del nostro. tribunale ha emesso ordinanza, per la 
quale il Cipriani è ritenuto reo di ferimento è non 
di tentato omicidio, onde verrà giudicato dal tribu- 
nale e non dalla Corte d'Assisie, 

Intanto venne concessa, al detenuto, la libertà 
rrovvisoria. 

La causa andrà nella seconda quindicina d'agosto | 

neila prima di settembre 

Perugia, 25, ore 11,45 — Sono in grado di 
mentire assolutamente che l’on. Luigi Luzzati sia 
tato destinato a reggere la cattedra di diritto co- 
itituzionale a Roma, 

L’egregio economista, con un telegramma diretto 
all'on. Fani, conferma Îa propria accettazione alla 
carica di professore di ecmomia palitica è statistica, 
offertagli presso la noatra libera Univer 

Questo telegramma ha prodotto nella nestra cit- | 
tadinanza la migliore impressione. I 

| 


Venezia, 26, ore 10,20, — Come vi preaunun- 


ciai, è giunto fra noi a bordo del yacht Makroussa, | te. 


roveniente da Corfù. S. A. Abbas Pascià, vicerò di | jl caminetto © 


igitto. 
Il yacht Mahroussa, dalle forme lunghe 0 snelle, | 
ghe si cra fermato agli Alberoni, ha pr 
lito pel bacino di San Marco, gettand 
tonte ai giardini pubbl 

Si dice che S. A. il Kedive rimarrà per qualche 
empo fra noi, desideroso di passare gli ardori esti- 
i nella città delle lagune, di cui intende visitare 
utti i monumenti è le preziose opere d'arte 

— E' pure atteso fra noi Don Jaime Borbone, che 
oggiomava alla frontiera di Spagna, per passare la 
tagione estiva a Vene 


Tu seguito alle gravi 
o la Compagnia per la 
pesca nell'Adriatico, già residente fra noi, pi 
mini, il Tribunale di Forli delegava a quello di Fi- 
renze di spiccare mandato di comparizione contro do- 
dici amministratori della suddetta compagnia, tutte 
persone notissime della nostra ci 
— Due cognati, certi Aglietti e Roggiani, per gra- 
vi questioni di farniglia, si assalirono sulla pubblica 
via. Il primo scaricò tre colpi di rivoltella all'altro, 
produeendogli tre ferite piuttosto gravi. 
L'avversario lo ricambiò con tre coltelìate. Furono 
ambedue cond»tti all' ospedale în cattive condizioni. 
Nella mischia rimase pure ferito certo Bertolozzi con 
an colpo di rivoltel 


Genova, 25. (Cam) — Domani, alle Assise, co- 
mincierà il processo dello Joccarini Michele, conoscit 
fo nel ceto commerciale della nostra città. 

Egli è accusato: 1. di avere, e fine di uccidere e 
on premeditazione, nella mattina del 7 luglio 1888 
fn Genova, tentato di gettare la propria moglie, 
gno Caterina, da una finestra della sua abita”ione 
ita circa 20 metri dal suolo, senza riuscire ne! pro- 


| fici tappeti rossi, e piante è specchi collocati lun- 


seguito su- | Tl soffitto è dei primordi del diciottesimo secolo, 
l'ancora di | Je pareti sono tiv 


signora che avete veiuta un anno fa durante Je 

feste per le nozze d'argento dsi Sovrani, così 
aria nel sori 

la non era stata educata per salire i gradini 

i trono di Germa a di un piccolo 
principe spodestato. i suoi stavano lontani dalla 
Corte e se le vessero condotto il prin- 
ipe ereditari a, Augusta Vittoria non 

nai cinta la doppia corona d’imperatri- 

di Germania © di Regina di Pr 

Il principe Guelielmo, giunto nella notte a 
Primkenau, si alzò di buon'ora per cacciare il 
gallo di montagna, il superbo Anerhahn, il quale 
è preso di mira a preferenza dai reali latori, 
e traversò solo il parco del castello. 

A un tratto egli vide da un lato‘ di sentiero 
una bionda e bianca fanciulla, che riposara in una 
amaca. Il giovane principe si accostò cautamen- 
te e fissando la dormente mormorò: — Dorn 
rischen! 

Questo è il nome della fiaba : “ La bella addor- 
mentata nel bosco. , Quando il principe stava per 
allontanarsi, la bella dormente si destò e la pre- 
senza del giovane cacciatore, il quale andò via 
salutandola, la fece arrossire. 

Pochi minuti dopo una camerista recavasi ad 
annanziare alla bionda e bianca fanciulla che il 
principe Guglielmo di Prussia, giunto al castello, 

hiedeva di esserl Allorchè ella en- 
trò nel salotto, il | che l'attendeva, dis- 

|P Sattovoce: 

— L'ho già ammirata, Dorurischen — e il 
tremito della voce rivelava la commozione del 
cuore, 

Così Angusta Vittoria divenne prima prin- 
cipessa ereditaria 6 poi imperatrice di Germania, 

Him della sovrana è nel tetro castello si- 
tuato fra i due bracci dello Sprea, nel castello 
ove si è svolta tutta la storia dei forinnatiMar- 
gravi di Brandburgo, castello massiccio, grandio- 

o oltre ogni dire. 

Due porte, nna dalla Schlossfreiheit, l'altra dal 
lato della Schlossplatz, entrambe rivestite di fer- 
ro, conducono nel palazzo. La prima. mette di- 

tamente a una Vetrata e da questa alle scale, 

estite di marmo con i gradini coperti di sof: 


go le pareti. 

Dall'ultimo ripiano della scala si entra da una 
porta dorata, la sala cosidetta della Stella, 
nella quale si conservano, nelle loro custodie di 
pelle, le bandiere dei reggimenti della Guardia, 
gloriose bandiere rammemoranti i trionti delle 
armi prussiane. Le pareti sono coperte di seta 
rossa e su di esse st vedono molte marine del 
Saltzmann, il pittore che accompagna Gugliel- 
mo II nei Suoi viaggi in mare, è sn piccole ta- 
vole, sotto campane di cristallo, sì conservano i 
modelli delle navi. 

Accanto a questa sala vi è quella degli aiutan- 
ti. ove essì, che non alloggiano a palazzo, atten- 
dono darante il giorno gli ordini imperiali, seri- 
vendo e leggendo giornali © riviste, di cui vi è 
gran copia. 

Dalla sala della Stella, per un’ altra porta, si 
penetra nel salotto dell’ imperatore, che era un 
tempo la sala di ricevimento del Grande Federi- 
co. 


artista celebre 

Lo studio dell'imperatore non è punto fastoso. 
di cuoio scaro e ornate 
{ di quadri olandesi » di dipinti di famiglia. Una 

biblioteca in leguo di noce, contenente opere mi- 
litari, due tavole coperte di libri, una sfera ter- 
restre, una scrivania e un grande ritratto del- 
l'imperatrice ‘aditobbo di questa stan- 
za dalla quale, per mezzo di una piccola porta 
si va nello spogliatoio e nella camera. dn lett, 
di cui servesi Guglielmo II quando Augusta Vit: 
toria non è a Berliuo. Un'altra stanza contiene 
gli armadi con le uniformi dell'imperatore. 

Poi viene la sala del Consiglio e quindi gli ap- 
partamenti privati. Prima Îa sala dei Pilastri, 
| che serve alle piccole riunioni e che unisee il 

quartiere precedente a quello dell'imperatrice. 
| Il salotto della suvrana è rivestito di legno scu- 
ro fino a una certa altezza e quindi di seta ver- 
de pallido. 

Il soffitto, riccamente decorato e del secolo scor- 
soe sulle pareti si vedono tre quadri di Watteau 
che valgono tesori. 

Accanto a questo primo salotto ve n'è un altro 
che serve di sala di riunione ai Sovrani. Questo 
è rivestito di legno di noce, e al disopra dei pan- 
neaux le pareti sono coperte di una seta rosa- 
giallastra. 

Da un Jato vi è ungrande caminetto di marmo 
nero, e il softitto, che rappresenta Flora donatri- 
ce, fu dipinto da Rohde nel secolo passato. Anche 
ia come il ritratto della regina Luisa, di- 
pinto da Tschbein, l'amico di Goethe, sono di 
quel tempo, 

A questa sala fa seguito lo studio dell’ impe 


vio intento per. cirvostenze indipendenti dalla sua 


ratrica 


Una delle pareti di questa comoda e graziosa 
stanza è coperta da "un ritratto di Guglielmo IL 
fatto da Lembach, e le altre sono rivestite di se- 
ta celeste alternata con specchi di marmo rosso. 
Nelle nicchie vi sono alcune belle opere di scul- 
tura e ovunque fiori, Accanto ad una finestra è 
collocata la scrivanfa.e presso questa, su un © 

alletto, si ammira il pastello della Regina d'Ita- 

ja, abbozzato da Lembach. d 

Da questo stadio si passa nella spaziosa came- 
ra dà letto dei Sovrani, I mobili sono semplici, 
di tinte chiare, le pareti sono rivestite di creton- 
ne verdastra a larghi fiori. Qua e là si vedono 
quadretti dipinti dall'Imperatrice Federico o dal- 
l'Imperatore Guglielmo II; tutti ricordi di viaggi 
o di visite a parenti od amici. È 

La sala da /oilcite e da bagno dell'Imperatrice 
è riccamente ornata di mattonelle di porcellana 
della fabbrica reale; da questa stanza una scala a 
chiocciola mette nel quartiere dei piecoli princi 

Una biblioteca e una ricchissima sala da prai 
zo. che contiene cento commensali, con la tavola 
a ferro di «avallo sulla quale si vedono spesso 
le argenterie e i trionfi d’oro cesellati che furon 
donati ai Sovrani all’epoca del Toro matrimonio, 

mpletano jl ricco appartamento imperiale, l’ap- 

î si vivono uniti, quasi soli, fon- 


veri verso i figli. Emma Perodi, 


Teatri ed Arte 


Lirica, — The Lady of Langford, la nuova opera 
del maestro Bach, ha avato mediocre successo al Co- 
vent Garden di Londra. Il libretto italiano è del si- 
gnor Mazzuceato, tradotto dall'inglese di sir Auga- 
stus Harris © del signor Weatherly. 

Il critico del Zimes qualifica quest’ opera la mi- 
nore, come l'ultima delle novità della stagione. 

Drammatica. — La Femme de Tabarin, tras 
parade in un atto di Catalle Mendàs, già rappresen 
tata al Thédtre-Libre, he avuto buon successo alla 
Comédio Frangaise a Parigi. 

— Non ostante l'esecuzione buona della compa- 
gnia Pasta, l'Alessandra; di Riccardo Voss, non 
ebbe a Genova esito felice. La ragione per cui il 
pubblico fece al dramma il viso dell arme 
manca nello svolgimento il meccani 
giatura dovrebbe essere maggiormente vivace, più ve- 
ra, più confacente all’indole del lavoro. 

Per un artista. — Giorni or sono avemmo voca- 
sione di osservare alcuni qu 
vani protiletti del nostro pu 
pea. Tre bozzetti, tre cosa veramente grazii 
rispetto co daremo il primo posto ad un 
ritrattino di asi centenaria. cvita forse dal 
pittore sulla ituro, all'ora del tromonto, 
pel natio paesello d' Abruzzo, e rega în poebi tratti 

rendente verità 
ctto — il inigliore — ci offre in- 
na di rawazza, presa anche dal 
ha tale espressione di vita, e tanta è 
del disegno e del colorito che Îl boscetto 
asi chiamarsi un vero ritratto, 
mo un lavoretto d' impr 
tradiccivola del villi 
fù pol pen 


perchè 


sione : dal 
in alto 

so nella pe- 
opra na tappeto di foglie gialle, un gruppo 
gentil capretta trattenuta a stenta da na fan- 
ciulia bionda e scalza; un mofivelta tato carino 
che ricore nei quadri del giovane ai 

Dinanzi a quell’ angolo di villaggio a quella pie- 
cola innocente, a quella caprotta quasi resea srl tran- 
quillo riverbero estivo, la meute accarezza per un at- 
timo un sogno di paee lontana. 

Xl Tropea dunque è riuscito anche in tre piceoli 
bozzetti ad esprimere qualche cosa. 

È già un merito che vale moltf lude. 


Necrologio.— 1 giornali americani annnnziano | 


la morte di Giorgio Rex Graham di Orange (New 
Jersey) nno dei personaggi notevoli nei circoli gior- 
nalistici e letterari degli Stati Uniti. Era nato a Fi- 
ladelfia i! 18 gennaio 1818, 


Per il Pubblico 
Leggere in quarta pagina)— 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Storia di un ritratto 


y Layard, l'eminente assiriologo morto te- 
to i quadri più belli della sua collezio- 
ne alla National 

Questa collezione si compone soprattutto di tele 
italiane del quattrocento, e una delle più interessanti 
è il ritratto del Sultano Mehemet, di Gentile Belli- 
ni, ritratto che ha una storia curiosa. 

Nell’anno 1479, il Sultano chiece ai veneziani di 
mandargli un buon pittore, degno di ritrarre le fat- 
tezze del Comandante dei Oredenti. 

Gentile Bellini, che era uno degli artisti più in 
voga a Venezia, fu mandato a Costantinopoli, dove 
dimorò un anno intero, 

Si narra che il Sultano fosse soddisfatto del suo 
ritrattista, ma egli non entrò mai in possesso della 
sua effigie, ed ecco în quali circostanze bizzarre, 

Durante il suo lungo soggiorno a Costantinopoli, 
Bellini aveva dipinto nn quadro, in cui si vedeva 
Salomé portante la testa di 8, Giovanni Battista. 

Mehomet trovò l'opera assai bella, ad eccezione di 
un dettaglio. La testa tagliata non gli parve com- 
pletamente conforme alla natura. 

Mehemet era buon conoscitore di questa materia, 
Per giustificare la sua critica ordinò si decapitaise 
uno schiavo in presenza dal pittore. 

Questi, spaventato da tale eccesso di realismo,fug- 
gì da Costantinopoli portandosi via tutti i suoi 
quadri. 

Così il ritratto del Sultano ritornò a Venezia do- 
ve sit Henry Layard potè poi comprarlo per lasciar- 
lo alla National Gallery. 


Sir Hi 


Gara velocipedistica a Milano: 


(N) Milano, 26, ore 23. — Ieri, all'Arena ven- 
ve corsa la gara decisiva per îl premio cielistico 
Sport, sospesa in seguito ai uoti disordini avvenuti 
il 15 corrente durante le corse indette dall'Associa- 
zione doi giornalisti, 

Corsero soltanto sette, quattro corridori essendo 
stati squalificati. 

Vinsero: Alaimo lire 500, Ferrario 250, Marley 
195, Greco 75, Moreschi 30, 


COSE LOCALI 


La sede dei ‘tribunali. 


Onorevole, Direzione del Pipolo Romano, 

Sia concessa ospitalità a questo nuoro reclamo in- 
torno allo stato dei locali, e ad altri inconvenienti 
dei nostri tribunali. 


I locali sono addirittura indecenti; qualunque pre- 
tura di campagna è certo più pulita. © conveniente. 
In molti punti, e non dei più chiari, dei corridoi 
e dei pianerottoli delle scale, spesso si staccano le 
pianelle dei pavimenti; con un poco di calce e mezza 
giornata di Invoro si rimedierebbe volta per volta; 
invece nei nostri tribunali per mesi ed anni si cam- 
mina sui rottami, come in un edifizio in rovina. 

Le latrino trasudano in vari luoghi, o mandano un 
fetore insopportabile; qualche secchio d’acqua e qual- 
che lira di cloruro di calce basterebbero a riparare; 
ma certi profumi non devono essere egualmente in- 
grati per tutti, perchè il puzzo smmorbante, spe- 
cialmente di estate, non cessa mai. 

E che dire dei pavimenti poco 0 niente spazzati, 
dei mobili mai spolverati ? Dei tubi delle fontane che 
grondano neque sul capo dei pesanti, degli angoli 

[ella loggia superiore convertiti in orinatoi ? Meglio | 
non parlarne, ; 
Passiamo ad altro. i 

Molti custodi o portieri ammoglisti hanno l'uso 

dell'abitazione e vivono mangiano dormono nel tri- : 


dunale; ne segue che in certe ore del giorno, pro» { di serittori nel testo che, nei commenti, E il testo | 


pr in quelle di maggior lavoro, sì sentono tutti | 
gli olori, chiamiamoli cosi, delle cucine, come se si | 
fosso in Uma osteria. H 

A tutte le ore, la numerosa prole dei portieri sal- | 
tolla liberamente per i corridoi, © quella più piccola 
strilla aî petto delle povere madri. È 

Non vi sono in Roma localî sufficienti per alber- 

rare quoste famiglie, senza ingimbrare Je aule di 

‘emi dî tante iutimità domestiche? 

In mezzo 2 tale baracuda, è naturale che il per- 
sonale inserviente, fatte lo debite eccezioni, non sia 
sompre quale dovrebbe essere; gli juferiori non po- 
tranno mai essere più cnranti della pulizia 6 del 
contegno dei propri superiori, che mostrano tanta 
incuria. 

Abbiuno letto nel giornale “ La Giustizia , che 
il giudice Gonella, uno dei più corretti tra i nostri 
magistrati, sarebbe stato incaricato di una inchiesta 
sui mali predetti e su altri ancora. 

Se è vero, l’incarico non potrebbe essere stato af- 
fidato a persona più intelligente, onesta e coraggio 
sa; pur tuttavia non abbiamo alcuna fiducia nel ri- 
sultato, ed ecco il perchè: 

Se il giudice Gonella dovesse mettore in esecuzio- 
ne le sue proposte egli stesso, secemmo certi di ve- 
dere ritornate la decenza © la disciplina in 15 giorni, 

Ma siccome, grazie alle solite compiacenze ogni 
misura di rigore proposta sarà subito mandata a 
monte, perciò ci aspettiamo di vedere che si farà 
niente di niente, col comodo pretesto che si aspetta 
la costruzione del famoso palazzo di giustizia (quel- 
lo che servirà, forse, ai figli dei noatri nepeti), 

Eppure, la pulizie degli ambienti e la disciplina 
del persenale inserviente sono generalmente mante- 
nute in tutti gli altri uiici pubblici di Roma, in 
qualunque locale si trovino, se auche inferiore a quel- 
lo dei Filippi 

Per provvedere ai ripari nei t 
bero: buora volontà nella 
ti; sinceri 
l'applic 

Possibile che ti 


gia impossibile ad ottenersi 
Onorevole si; suttosegrefario Daneo, lei che 
è giovane e volenteroso, pensi un pochino a questi 
clementari, ma urgenti. Basterebbe che si 
Ici si vecupa di queste cose, per fur sve- 
gliare i dormienti e tacore che mettono gli 
inciami 
Invochiamo adunque pubblicamente il suo inter- 
vento, che è proprio necessario, e confidiamo nella 
sua energia. Molti avvncati. 


59 udienza (26 luglio) - Presidenza 


REPLICHE DELLA DIFESA. 


Arringa del senatore Pessina. 


Presidente. Il senatore Pessina può continuare la 
sua arriaga. 

Pessina. (attenzione). Affrettiamoci a dar ter- 

la nostra discussione. Teri, esaminando i fatti, 

strò le 5 ni incontrate dal T'aulongo, E 


Îa riseontra- 

Taaien 

ne non lascia dubbio: 

Rinmne a dire delle 

. Apriti, cielo! Ma 

deli’ altim'ora, E" 
interm 


sume, netto e rap 
a dimostrare questa im 

segue — non simo arsomenti 
cati qua e là p è distruggere il 
faito. Non sono pruv' : è una fantasmagoria di paro- 
le, Bigli avversari avono col mettere in dub- 
bio, anzi col rure addiriti 

Sella e ii T'anlongo prima dell 1 

vece, in relazione e ciò risulta da documenti irrecu- 
sabili. Risulfa perfino da quelle lettere fatte pubbli» 
care, durante il dibattimento, dal senatore Perazzi. 
E non celiate, adunque, sull’amico Sella. Sella ono- 
rò della sua ‘amicizia ‘B. Tanlongo e Tanlongo ne 
menara; e giustamente, vanto. 

Ei ora mo al mito del progetto Sella-Ma- 
gliani, a quel progetto cui accennò tante volte il 
‘Panlongo. Hanno detto, forti della deposizione del 
senatore Perazzi, che era un mito. Il senatore Perazzi 
ha deposto, innegabilmente, la verità. Lo giuro. Ma 
la memoria è femmina : e sé le femmine tradiscono î 
giovani, tradiscono molto più gli uomini dell'età del 
Perazzi. (Iarità). Ma il progetto Sella-Magliani c'' 

Iv l'ho scovato questo mito! Infatti, il Sella, sul 
dopo il 70, compilava un progetto di legge — è qui 
atampato — informato ai più larghi principii di li- 
bertà. È questo progetto viene ripreso, qualche an- 
no dopo, dal Magliani, 

Ecco, quindi, il progetto Sella e Magliani, Questa 
è storia. e storia parlamentare documentata. E Ber- 
nardo Tanlongo aveva ragione quando affermava che 
era, in questo, depositario delle idee di Q. Sella e 
non commetteva atto di corruzione quando spendeva 
e spandeva — affidandosi alla eletta intelligenza del 
De Zerbi — per sostenere la campagna a favore 
della pluralità delle banche. Ma, contro questa cam- 
pagna, c'era l'altra, e fortissima, perla Banca unica, 
la quale, come si è visto, fini per vincere. 

Agostino Magliani, uomo moderno, di larghe idee, 
che conosceva la legge dell'adattamento, che si pi 
gava facilmente ad opportunità politiche, ministro di 
parte liberale, aveva quasi l’ebbligo di far paghi gli 
ideali della sinistra parlamentare, peri quali questo 
partito aveva, così strenuamente, e per tant'anni, 
combattuto. E da qui, l'abolizione del macinato : abo- 
lizione che ebbe conseguenze così terribili. Da quì, 
l'abolizione del corso forzoso, che provocò tanti innî 
di lode da un capo all'altro del hel paese, Allora A. 
Magliani, continuando, per la via delle riforme po 
polari, guardò più in alto: guardò a quanto era av- 
venuto in Francia, E penso alla conversione della 
rendita, Vi pensò e la tentò. Ma, per ottener questo, 
era necessario spingere la rendita al dilà della pari, 
E, nel 1884, noi ia troviamo al 102. Ma era possibile 
ottener questo con mezzi naturali ? No. Era neces- 
sario l'aiuto di un potente istituto di credito e Ma- 
gliani si rivolse alla Banca Romana. Banca Ro- 
mana, perchè non si poteva rivolgere alla Nazionali 
la quale aveva già fatti diversi sacrifici per il pa 
l’ultimo dei quali era rappresentato dal prestito di 
644 milioni per l'abolizione del corso forzoso. Lu ri- 
peto : il rialzo della nostra rendita poteva assere na- 
turale? Ma vennero — dopo la rigliacea aggressi 
ne di Dogali santamente vendicata a Cassala — 
grosse spese per l'Africa ed il sogno del Magliani 
incomincia a dileguarsi. La rendita scende, ma non 
precipita. Epperò necessità di nuuva lotta, la quale 
continua da parte del governo e di Tanlongo. Dato 
tutto questo, si può ancora parlare di impossibile? 
Sî aggiunga che il Magliani, che naturalmente sa- 
peva tuttoeiò, non ordinò nai nè ispezioni, nè in- 
chieste, Ed anche i ministri che vanuero dopo —io | 
confessò qui il Luzzatti — diedero formali incarichi | 
agli istituti di emissione in genere © al Tanfongs in 
i mi vi ricordate la jeca orcanizzata dal Luz- | 
ratti contro i ribassisti ? Non vi ricordate le 200 mila | 
lire rimesse dalla Banca Romana per la campagna, 
iniziata e voluta dal governo, contro il rialzo del | 
cambio? Nè si gridi soverchio, iu nome del purita» 
nismo, contro le ingerenze del governo, Più che inge- 
renze sono necessità finanziarie che ricordano la for- 
mola degli antichi: salus populi suprema lex. Si 
tratta di essere o di non essere. Sotto governi tiran- 
ni e personali sono leciti scatti di ribelliume contro 
questi sistemi. Ma non si dira così, trattandosi dî 
Stati liberi: Stati che alimentano nvi e da noi sono 
alimentati. Epperò quando veggo Q. Sella, con un 
colpo d'audacia, sollevare lo Stato da tanti pesi e 
rovesciarli sui Comuni — e rendere così lo Stato li- 
bero e forte — non posso a meno dal gridare: Osan- 
na allo Stato! Osanna a Q. Sella! (Bene! Bravo! 

Passa quindi ad analizzare le lettere del Depreti 
del Magliani e d'altri, mandate in diversi tempi, 
precisamente dal 1881 al 1892, al governatore della 
Banca Romana, Queste lettere, como è not, venne» 
ro chiosate dal Tanlongo, Il Pubblico Ministero ce- 
liò — prendendo a prestito alcune frasi da un gior 
nale umoristico — su queste chiose. Le disse, per- | 
fino, postume. Che non siano tali, sarchbe facile di- 
mostrarlo, Ma ciò non importa. Egli, Il valorosissime 
difensore, regala le chioso al Pubblico Ministero @ 
si attiene al testo. E' sempre meglio leggere i gran 


garbugli azz 


| vo della persona p 


0) 
sono appunto le lettere del Magliani e del Depretis, 
Fatto notare che sono il Depretis e il Mogliani che 
invitano, sempre, il Taulongo, © non questi che si 

‘are presso i ministri, procede ad una 
analisi fine, nenta, abilissima dei biglietti e delle Jet 
tero por dimostrare la grande intimità che correva 
fra il Tanlongo ei due womini di Stato & per met 
tore in sodo che tutti è tre dovevano essere Jog 
da interessi d'ordine pubblico. Aggiunge che, in ti 
nea giuridieu, queate lettere costituiscono le mezze 
provo, gl’indiziî, quei principîi di prova, di eui par- 
lano i maestri. 

Ecco, quindi, un’altra ragione per non ricorrere ai 
commenti e star fermi al testo, Oltre quelle del De- 
pretis e del Magliani, vi sono altre lettere. Vi sono 
lettore © biglietti del Cantoni, di quel buon vecchio 
incapace di meutire, che fn l'uomo difiducia di tutti 
i ministri del tesoro. Ed è col mezzo del Cantoni 
che l'on. Giolitti mandava a prendere quello 60/mila 
alla Bauca Romana. Ebbeue: e'è, del Cantoni, ur 
documento-principe. Figli scrive al Tanlongo che bi. 
sogna agire alla Borsa nel senso di spinzere la ren 
dita al di là del 90. Ed aggiunge — notatelo — 
“ stracciate questo biglietto Questa frase è u 
poems Bisogna essere ciechi -per non capire quelli 
che si nascondo sotto queste paroîe. Bisogna esser 
spinti dalîa smania, dalla libidine dell’acensare, pei 
non sentiro tutta l'importanza di questo documento 
(Approvazioni vivissime — Applisi), 

Presidente. Facciano silenzio, Se no, farò agom: 
brare la sala! 

Ave. Pessina. Contro questi documenti nessano # 
è accostato. Gli ayversarii li gnardarono da lontant 
presi da sacro orrore, Ma non basta : questo doct 
mento è confermato da un testimoni» da Bernardine 
Grimaldi, Notate che il Tanlongo în un accusatore del 
Grimaldi. Disse che il Grimaldi aveva ayuto del ce- 

lla Banca Rowana. Non per sè — s'iuteni 
— ma per necessità di governo. Epperò aveva 
gione l'on. Grimaldi di dire, ripetere e gridare che 
nunavera avuto — personalmente — un soldo. Dun: 
que, l'on. Grimaldi non poteva far da compare al 
Taulongo. Ebbene: che cosa ha dichiarato l'on. Gri 
maldi, collega, nel governo, dell'on. Magliani ? Ha 
detto questo: Magliani, battendo una mano sulla 
spalla al T'anlongo, esclamò: “ Oh quanto, caro Gri- 
maldi, noi dobbiamo a quest'uomo pel rialzo della 
mostra rendita! . Si volle distruggere questa dep 

one con un epigramm: non vi si riuscì. 0 
eredevate, collega Altobelli, che la statura del Ma- 
ggliani fosse parecchio più bassa della vostra ? IIMa: 
glinni era di statura media e? il Tanlongo era cor 

gli anaî, per le fatiche, per 
le malattie, c'era davvero bisogno delle 


| scala per arrivare sino a lui! (Approvazioni) 


Dunque, B. Taulongo ha operato per incarico del 
Governo a sostenere la rendita. A dimostrarlo ba 
stanò la lettera Cantoni e la testimonianza Grimalti 
Courier, il grande Courier, con due ossa, potò rico 
struire tutta quella età coportà dalla leggenda e dalle 
favole: l'età proistorica. Ezli_potè affrontare, supe: 
raro © vincere j danni dei diluvio e di altri cata- 
clismi. Anche qui vi fu lo scellerato cataclisma dei 
documenti sottratti, ma rimasero due documenti, duo 
ruderi, Gli avversatii si impaurirono avanti a questi 
avanzi. Un solo, un giovane — eh! la gioventù è 
temerari — vi si accostò e pretese di sorprendere 
il Taalongo in colpa di anacronismo. Disse che uns 
dello lettere Cantoni accennava a cose le quali non 
si potevauo riferire al Tanlongo, Ma il giovane ora: 
tore dell’accus vata lid, in questo caso, le 
mani, enne coloro che scherzano coi rasvi. Badò alla 
data della lettera e non al contesto, dove si parla di 
accordi antecedenti. Oh, giovinetto, un' altra volte 
audate adagiuo ne' mali passi ! A 

Dimostrato che vi fa l'incasico, dice e prova che 
la perdita, per le operazioni a favore del rialzo del- 
la reudita, neu poteva essere inferiore ai 18 milio- 
ui. E qui eatra a parlare della busta nella quale e- 
rano rinchiusi gli otto foglietti, che accennavano al- 
le operazioni sulla rendita, siglati dal Magliani. Si 
disse: è storia dell’altim'ora! Non potevano essert 
rubati, perchè questi foglietti rappresentavano lt 
maggiore e la miglior vendetta che l’on. Giolitti si 
potesse prendere sul Magliani, suo avversario, suo 
nemico politico. E perchè ? Chi aveva il mandato di 
rubare i documenti, rubò senza sapere che cosa i 
documenti contenessero. I foglietti del Magliani erate 

usi in an plico suggellato insieme a molte let- 

di uomini politici. È Montalto ha deposto clte 
fra i documenti sottratti, vi fu anche un plico sugi 
gellato, Fate un esempio: un birbaute qualungne ha 
il mandato di appiccar fuoco ad ua pagliaio, Ma nel 
paglizio dorme un bambino, il quale — senza che 
il birbante ne sappia niente ed, anzi, contro la sua 
volontà — rimane distrutto, meno puche osse. Lì, 
non si è rubato per rubare. Si è rubato per sottrar 
re alcani documenti di nomini politici. Fra. questi 
ducumenti — che costituivano la parte essenziali 
del furto — vi erano i foglietti siglati dall'on. Ma- 
gliani. Questi foglietti passarono inavvertiti, non fu- 
rono considerati, vennero presi per appunti’ inutili 
epperò 0 stracciati o gettati via o distratti in qual: 
siasi altro modo, Nemmeno, forse, si sono accorti 
della sigla del Magliani. E' così si è fatta strada la 
verità. ma per opera di Dio, più che degli uomini 
îl quale rischiarò il mistero della scena infernali 
che avvenne alla Banca Romana, nella notte del 14 
ennaio! (Bene! Benissimo!) 

Ora Tanlongo, adungue, spese. per la riscontrata 
per le elezioni politiche, pei giornalisti, per la ren 
dita ecc. Spese tanto da sorpassare Ja cifra di 23 mi 
lioni, Ed ora a qualche considerazione d’ordine giu 
ridico e morale. Non vi fu falso, perchè non vi fu 
dolo. Non vi fu corruzione, perchè vi furono sem 
plicemente delle pressioni. Non vi fu peculato, inf 
ne, perctiè tutto quello che fece Tanlongo lo fece nel 
l'interesse della Banca. Le spese per la riscontrats 
le erogazioni fatte, il denaro dato a destra e sini 
stra, erano i mezzi per tener în vita l'istituto ro 
mano di emissione. À questo mirava, a questo ten 
deva B. fl'anlongo. 

Signori giurati i In tutti ì quesiti che verranno £ 
voi sottoposti da quell'egregéo uomo, che ha presie 
duto a questo dibattimento, pel quale ogni paroli 
di elogio sarebbe incompleta 6 povera, vi sarà que 
sta frase: “ B. Tanlongo è colperole di avere 80 
tratto, distratto, falsificato, corrotto ece.? Rispondett 
dino, perchè Tanlongo non sciupò il denaro mancantt 
in bagordi, în fasti, in meretrici, Nulla di tutto que 
sto. Rispondete di no, perchè è un dovere vostro, se 
condo avete giurato avanti alla coscienza vostra e 
avanti a Dio! Non è quì caso di invitarvi a seguire 
la scuola rigorista o un'altra senola. Sollevateri al 
l'altezza della vostra missione. Non è un giadizic 
sterile e gretto che si domanda a voi, ma un giu 
dizio alto e morale, Disse Crisippo che la legge vera 
è quella seritta nella mente di Dio e degli uomini. 
Cicerone. riproducendo questo concetto, affermò che la 
vera leggeè impressa in tutte le coscienze e in tutti gli 
intelletti. Del rest», questa è legge di tutti gli nomini 
edi mpi. Vi ricordate voi dei tempi dei 
giudizi di Dio? Allora, giorni di nebbia e di barba» 

furono chiamati giudizi di Dio quelli che dipen- 
devano dal triouto della forza. Erano le prove, le du 
e terribili prove, del fuoco e della forza. Vinceva di 
aveva il braccio più robusto, più forte, più ferreo, 
Ma, oggi, il vero giudizio di Dio è quello che vie: 
ne da voi. Col tempo, si riconobbe che il giudizio 
penale doveva essere affidato a uomini onesti, a giu 
dici di un giorno, non eorrivi a condannare per a- 
bito » tradizione. Questo è il vostro dovere. La co- 
scienza popolare — non quella della plebe o del vol: 
go — è la vera, perehè basata su principii di alta 
moralità. Giurati romani ! Sapete voi che cosa ha pre- 
teso di fare l'accusa în questo processo? Tanli 
cadde, dopo di aver lottato sino agli estremi, cadi 
come il gladiatore romano. E' bella la caduta eroica 
di quest'uomo! Ebbene, l'accusa ha fatto di tutto pet 
rendere la giustizia italiana, non la severa matrona 
romana dai rigidi costumi, non la madre dei Gracchi, 
ma la femmina dei Cesari, la quale, nel circo, non 


| lisnitava a mirare gli spasimi e le contrazioni del 


gladiatore morente, ma, pollice verso, lo additavt 
alla folla che, fitta e pigiata, applaudiva da' 
varii ordini di ‘gradi! (Approvazioni vivis 
Applausi). 

Presidente, Ebbene ? La finiamo 0 no? 

‘Avv. Pessina, Ieri, 0 signori giurati, nell'impeto 
oratorio. mi sfuggì una frase che ripugna con tutte 
le credenze della mia vita. Di fronte alla piraterig 
dei documenti, avvenuta în quella tremenda noi 
gridai: “ 0 Dio, Dio dei cristiani, perchè non 
fulminati quei tristi ? “Fu una bestemmia la mia, poi: 
chè il Dio che invocai è un Dio di pace e di amora 
Il suo fulmine, sì, cadrà sopra i predatori, ma que- 


| sto fulmine sarà rappresentato dal vostro verdetto di 
assoluzione! (Applafisi continus e generali, — Tutti 


si affollano attorno all'illuatre difensore, che vieni 
portato quasi în . 
Presidente, L'udienza è sospesa: avisivederei alle 4 


Voci. Noja 

Presidente, Tan 
gere? 

Tenlcago ia 
Mi sento solo în do 
sidente per |: 
il dibattimento. Di 
vorsto per Ai 
mia famiglia 
Ma quello 
feci nell'interesse 1 
Pazienza! E di t 
maetò che l'onore 

Monzill Fanno di 
sotto il peso di qu 
in catetro, al conî 


a impa 


loro verdetto 
ja 
imaran 


dioliarano di n 


president 
7, per? 


pr 
novolenza che a 

che, per quant 
brevissimo. E 
disposizioni d 
dente farà un brev 
è quindi esa 
nutamente tutt 
mente quando si ti 
sione lunga. Ciò p 
come è mia ant 


giurati. È ques 
saria. alla 


le ragioni della 
vore 0 contro T 


dal Publio 


giurati la 


quiudi, non 

ni di peculato, di 
No; si devono pur 
al fatto. 

E qui, il pres 
no in salute — 
vani. 

L'udienza è t 


înogo nelle ore 


del Col 
simo: 
L'Orfanotr 
la questione sort 
proposito della p 
Diocleziane 


conclusioni 
Prenden 


cali nei quali sa 
ne ha ritennto 
no sorgere dubbi] 
l'Orfanotrofio, di 
canza di un sp 
alla e 
acquisti, accett 
portano a prov 
tà; e dalla 
la quale per 
sia utile ins 
una parte vera 
trebbero adinrre] 
lità de 


vore del Comun 
Per gli ordina] 
fanzior 
fatto distiute 
un atto 0 nn did 
era necessario r 
te, che ambed 
e Scopo dell'atto 
veniva maggio 
la sua grandezza 
piccolo Stato 
confondevasi 
Altrettant 
so in modo per 
prietà all'( 
tefice ad essi d: 
lire la loro prop 
se quei granai 
di interesse © 
al Comune, 
ne di inte: 
comuni 
Ispirandosi a 
il governo. allor 
nell’ 
infatti 
cali, mentr 
fatti dimostra 
clamas 


ed opportuno 
o ha fatto 


guri e 
alla Regina 
talizio. la d 
sa di Villa 
rantmna 


sere interpre 
ringraziamenti 
maggi devoti © 
nomastico. , 
Biblioteci 
tore di terza d 
promosso alla 


L fort 
quell 
he il gia 


di tutto per 
vera matrona 
dre dei Gracchi, 


applaudiva da 
ioni viviesime — 


ni 
ati, nell'impeto 
ripugna con tutte 
pate alla pirateri 
a tremenda nott 
i, perchè non ll 
mia la mia, poi 
i pace € di amore 
predatori, ma que: 
vostro verdetto di 
genorali, — Tutti 
lifensore, che vien 


rivederci alle 4 


Le dichiarazioni degli imputati. 


Le parti vogliono altro? Le parti de- 
Ne altro schiarimento dagli accusati? 


dente. Tanlongo, non ha niente da aggiute 


ziungere 

sota în dov — stre pro- 
sidente per la imparzialità con la quale ha diretto 
it dibattimento. Dirò ancora che, dopo di avere la- 
vorate per #0 anni onde lasciare nn patrimonio alla 
mi a la direzione della Banca Ro- 
man stato un errore il mio. Avrò sbagliato, 
Ma quello che feei — lo attesto avanti a Diot — lo 
feci nell'interesse pubblico. Lo ripeto: avrò errato, 
Pazienza! di tutto quello che avevo non mi è r 

l'onove. Mi raccomando ai signori giura! 


si da che mi trovo 
sotto il peso di qu l'assai questo. tempo 
in carcere, al conîine, nell'esilio, Da tre mesi 
qui colle Farei un torto ni 


sra, Agazzi e Toccafondi | 


10 di non avere altro da aggiungere. 
Le questioni. 
d î Île questi 


4, per Mo 
arano; 9, per 


Il riassunto. 
a da osservare sulle 


dibattimento chiuso 

or del pelago 

non come quello testà 
. Ri il riassunto 


che avete 
er quanto me lo consenti 
E questa brevità i 
disposizioni di legge, le quali 
dente farà wa breve riassunto del di 
è quindi esatto che il presidente debba ripet 
nutamente tutto quello che è stato detto, 
quando si tratta, , di una discus 
lunga. Ciò premesso no reambolo; ma, 
le è mia antica abitudine, esperrò le ragioni prin- 
a favore che contro, 
uestioni che 
giurati. È quest più 
la giuria, non solita a queste nostre dis 
uondo l'esempiv del Pub- 
Ministero, sgombreremo, primieramente 
> di ciò che sì riferisce all'aceusa di A 
cafoni, che qualcuno velle chiamare “ i diletta 
Ha Banca Roma 


i, ammonendo i 

reno limitare 

È ana data 

la Corte dia alla ione dei 
mipeteste veste giu 

quindi, d 

ni di peculato, di ap 


si deronu puramente © 


qui, il presitente — 
in salute — rinvia Îl 
anti 
L'udienza è tolta alle 18 e 80. Ti verd 
1°go nelle ore pomeridiane di domani, x 


reguito del 


URONA 


Temperatura di iori — 
rio del Collegio Romuno; Termometro « 
— massimo: 34,0 — minimo: 20. 
L'Orfanotrofio di Fermini E nota 
la questione sorta ira il Comune e lo St 
proposito della proprietà sui locali delle 
Jeziane e riferimmo già come la Commi 
ata dal Consiglio comunale allo scopo 
e la questione e proporre i prov: 
di addivenire 
amichevoli onimento della v 
Le ragi ro la Commissione a 
conclusioni sono di vari. 
Prendendo in es 
gli: e cioè se l'Ospizio di 1 
ritico ed autonomo e chi sia p 
cali nei quali caso ha la sua sede, Ja Commissio- 
ne l n ni fneeia= 
no sori i sulla per i 
l'Orfanotrofio, dubbi che provengono dall 
canza di un espr l'autorità 
sovrana; dalla equivocità di alcuni atti, come 
acquisti, accettazione di legati e simili che si 
portano a prova od indizio di questa persona] 
tà; e dalla assoluta dipendenzi mune, nel- 
la quale per lungo tempo rimasi 
sia utile insistere su tale questione. Poi 
una parte veramente parecchi argomenti si po- 
trebbero addurre anche a favore della. persona 
lità dell'Orfanotrofio, e d'altra parte il R. gi 
verno con gli u oi atti ha chiaramente 
mostri ale personalità, la quale 


conservi il carattere manicipal 
soncedano al Comune le debite garanzie ammi- 
nistrative. 
Per quanto riguarda la pri 
vato che molte e gravissime rag 
vore del Comun 
Per gli ordin inistrativi pontifici le 
funzioni dello Stato e del Comune non erano af- 
fatto distinte; in modo che, per determinare se 
un atto o nn diritto fosse dell’ uno o dell’ altro, 
era necessario risalire alla volontà dell'unico en- 
che ambedne li rappresentava ed alla natura 
e Scopo dell'atto o del diritto. E la dificolt 
‘a maggiore se si tratti Roma, che, per 
la sua grandezza ed importanza relativamente al 
piccolo Stato e per ragioni storiche è politiche, 
Bibconriorasi sdtiritura collo Sato medesin 
Altrettanto dicasi dei granai alle Ter 
so in modo perentorio che 
prietà all’ Urfanotrofio, Îa 
fice qu essi data deve servir di base per sta 
rietà. Sarebbero rimasti allo Sta 


di interesse generale, di tuti 
al Comune, perch iù 
ne di interesse | 
comungte. 

Ispirandosi a più di diritto pubblico, 
il governo, alloru se allo Stato, 
nell’ amministrazione dell Orfanotrofio, più volte 

i il ici he non intel va 

di proprietà su quei lo- 

cali, mentre un importante cumulo di atti e di 

fatti dimostra la costante voloutà del Comune di 

reclamare Le proprietà dei locali alle Termeò di 

considerarli come cosa sua, ad esclusione di ogni 
altro e li ì esclusione dello Stato. 

dai quali non possono 

a i diritti di proprie- 

Ji În questione, rato conveniente 

ed oppori ia Commissione — e a nostro av- 

viso ha fi no — di consigliare, come 

dicemmo, le vie conciliative. 

Alla Fratellanza Militare, — Agli au 
guri ed omaggi inviati da questa Associazione 
alla Rezina nella fausta ricorrenza del suo na- 

ii ma d'onore dell’augusta Sovrana, mar- 

a di Villamarina rispondeva col seguente te- 
anima 

presidente, cav. De Angelis, — Voglia es- 

prete presso codesta Associazione dei 

ringraziamenti di S. M. la Regina per auguri, o- 

maggi devoti espressile fausta ricorrenza suo 0- 
nomastico. » 

Biblioteche — Fattori gimnpo, Giai 
tore di terza classe nella Vittorio innele, è 
promosso alla seconda. 


‘o, egregio presidente, con | 


| vette in udienza privata ma 


| ebbe invece parte nella 


luti in pro- | 
ione dal Pon- | 


Ancora dell'Opera pia dei bresciani 
— Gi si comunica che, in seguito ai ripetuti re- 
clami della colonia bresciana, reclami di cui an- 
ehe il nostro giornale si è fatto più volte fedele 
interprete, e che riflettono le molte irregolarità 
deplorate nell'aum. del pio luogo, la prefettura 
dopo avere assunto le necessarie informazio 
già alottato alcuni provvedimenti. 

Ha disposto innanzi tutto che venisse sospeso 
Il pagamento della rendita seaduta il 1° luglio, 
e che qualsiasi pagamento od operazione di de- 
naro non possano d'ora innanzi esser fatti, como 
in passato, a volontà del commissario, ma che 
debibano invece esser prima riveduti e approvati 
dalla prefettura. 

lu appresso si farà un'inchiesta sull'andamen- 

amministrazione. 

le misure non sono certamente un atto di 
filiicia verso il commissario, ma gioveranno a 
tranquillizzare i bresciani di Roma, i quali 
dranno che l'autorità finalmente ha fatto ragio- 
ne ai loro reclami ed è sulla via di provvedere 
definiti ente. 

I ritratti dei ministri della pubblica 
istruzione. — L'on. Martini, durante la sua 
enza alla Minerva, ordinò che f 

i in pittora ad o 

la pabblica istruzione è 
dal 1868 ad intografie che ornavano una 
sala del mini: istruzione. 

L'on. Bac ha disposto 
perchè una tale disposizione venga completamen- 
te es 

Pubblien istruzione — L'odierno Bollet- 

Tsriciale del ministero della P,, I, contiene 
(parte lementare) che 
o del Collegio 
Merita in Anegni ed il R. decreto 
odifica il ruolo orzanico del R. Li- 
Cecilia in Roma, 
R. Università — Il dott. Rinaldo Marche- 
i. assistente presso il gabinetto di istologia e 


generale, è nominato invece assistente | 


presso il gabinetto di patologia generale. 
Scuole elementari a 
: pole 
P. I per le visi 
finanziario 1394-95, l'indennità per la pro- 
vineia di Roma, venne fiss: 700. 

A tutte le Associa: ali mo- 
narchiche di Roma il Circolo invito di 
mandare un ra vite con bandi 
commemorazione di Carlo Alberto che avrà luo 

i nell'aula magna del Collegio 
«ento delle autorità politiche e 


a loro qu 
ppe Maiuri, pretore a Ve- 
sso col titolo e grado ono- 
e dî tribunale. 
1 pretore a Sntri, è traslocato 
rigno. 
notarili — Ercole Martelli, no- 
vatore è 


roli, è collocato a 
o di pri 


vio notarile mand: 


Ariccia, — Domenica prossima 

m occasione della festa della patrona, 

ina, sarà estratta una tombola di L. 500 

l'ospedale locale, ripartita nei se- 

guenti premi: quaterna L. 40; cinquina lire 60; 
fombola lire 400. 

Alla sera alle 9 sarà incendiato un ricco fuoco 
artificiale eseguito dal pirotecnico Roberti di Grot- 
tafer 

Il concerto cittadino, diretto dal maestro, 

E igi Beltrami, rallegrerà i snddetti d 
fimenti. 

In Vaticano. — Ieri mattina il Pap 

. BhenaneH 
patriarca Antiocheno dei Siri. Il Pont 
trattenne lungamente. 

— Il cardinale Vanghao, arcivescovo di West- 

tati i canonici Regolari Latera 
in_Inchilt 
nons. Francesco Nava, Nun 
ssire nominato arcivescovo 
di Catania, 

— ll Papa ha nominato il sig. Gaspare Ros- 

serti di Fermo cavaliere di 8. Gragorio Magno. 
li consumati e tentati — } 46 

‘o che ci godiamo da qualche giorno 

dre sui corvelli facili ad esaltarsi 

La nota quotidiana dei suicidi aumenta. 

ieri il pîzzicagnolo Vincenzo Mercuri di anni 83 

la Cascia, si necideva nella propria abitazione a via 
uele Filiberto 191 int. 1 con due colpi di ri- 


| voltella alla testa. 


Più tardi lo stadente Edoardo Capanna di ammi 18 
anche lui, un colpo di rivol- 


he a ferirsi nelbracciosi* | forte © bigliardo, 


nistro. Guarirà in 15 gi 
T) pizzicaguolo si dice sia atato spinto al passo 
futalo da dissesti finanziari; lo studente da dispiaceri 
amorosi ! 
'Baruffe. — Raccontando un fatterello di cro- 
1 nostro numero di ieri l'altro, siamo incorsi 
i errori di uomi e di fatti che, prezati, ret- 


| tifichiamo, 


La baruffa avvenne in via della Mercede, fra il 
bracciante Vincenzo Cristini e l’impresario di lavori 
Francesco Chiaradia, il quale rimase ferito alla testa 


da una botta datagli dal Cristini col calcio di una ca- | 


rabina, 

L' Aurelio Marcelli, che noi dicemmo ferito, non 
sa; non è bracciante, ma 
socio nell'impresa del Chiaradia. 

Ragazzì terribili. — Il ragazzo quindicen- 
ne Giovanni Viti, romano, si recò con altri compagni 
in una fabbrica abbaudonata di piazza Cola di Rien- 
zo per prendere dei nidi di passe! 

Nell'arrampicarsi eu di un muro, all'altezza di 5 


udo gravi lesioni interne. Venne 


n fi S. Spirito. 
I ladri — Ieri i soliti ignoti penetrarono nel- 
bitazione di certo Cniapparini Michele al Vialo 

della Regina e vi rubareno un paletot, un cappello 

ni di vin 
— Fu arrestato îeri stesso, per aver rubato un 
portamonete contenente L. 12 a certo Vecchi Bdoar- 
do, îl vau i Nazzar 
— mn erhe Oscure una donna ti- 
masta trata la bambina Cerulli En- 
richetta di anni 7, la condusse in un portone e le 


i. 
Tn piazza Vittorio Emanuele certo 
cadde da cavallo, riportando una 

e lesione atia gamba destra. 

" Suor Anna da Anversa nell'Istituto delle figlie 
Anna in vis Merulana, cadde per le scale © si 
lla testa. 
isse — Il doratore Monetti Adolfo in via Ur- 

un sto compaguo per divergenze di 
bastonate e îl Monetti rimaneva 

a par 15 giorni. 

"Il ragaczo Pea Clemente aì Prati di Castello 
si bistieciò con nu suo compagno. Questo avendo in 


| mano una bottiglia la sbatteva sulla testa del pio- 


colo avversario, Îl Pea riportava una larga lesione. 
Gli arresinti. — Per furto di stoffe in danno 
del negoziante Carlo Mucci in via del Tritone, venne 

arrestato certo Armando Bergamini, romano. 
Per espiare sette mesi e 22 giorni di redlu- 
sione, cui era stato condannato, venne arrestato Pie- 
to. di anni 40, da Norcia, abitante in 


Il sottoscritto, per ‘gni buon fine, avverte che fu 
smarrito un effetto cambiario per lire 175 (cento- 
settantacingue) da Iui avallato in bianco, senza in- 
dicazione del traente © dell'accettante, della data di 
crezione e di 

Chiunque ne fosse venuto in possesso è pregato 
di restituirlo all'avallante sottoscritto, il quale, in 
ogui caso, difida il pubblico clic, so messo in cireo- 
lazione, non avrebbe alcun valore. 


naca di Roma 


rtizione | 


| lai, Banchini — (turchini): Mazzoni, Zi 


| Consulta. Egli seguiterà a rimanere nella sua 


ott. 6. Nuvoli — Malattie dell’ orecchio, 
gola © naso, Consultazioni private dalle 8 ‘alle 6 pom. 
Nicola da ‘Polentino 3 0. 
Malattie vie urinarie — Dottor Ulorgiui 
consultazioni private tatti i giorni, via Mrattina 119 
p. p. dalle ore 8 alle 10 ant, e dalle 4 alle 6 pom. 


Pubblicazioni utili — E stata pubblicata 
in bellissimo formato la Carta grafica lei servizi 
postali è commerciali marittimi italiani, ptilisat- 
mo lavoro di Eugenio Pinzanti, adottata dalle 
Società di Navigazione, e vendesi al prezzo di 
L. 1,50 la copia. . 

Ai rivenditori che ne commettono almeno 10 e- 
semplari è accordato lo sconto del 10 010. 

Per le richieste rivolgersi all'antore sig. En 
gelo Pinzanti, vice-sogretario Jaresso il Ministero 
elle Poste e P'elegrafi. 


natonto si valgono di ques 
cità che è d 


"TEATRI DI,ROM2 


QUIRINO. — Stasera il comm. Girardo darà il 
suo spettacolo d'onore con un programma eccezional- 
mente variato. 

Oltre ai bravi equilibristi Michele e Sandro, alla 
famiglia Hoza, alle canzonettiste ecc., il seratante 
rappresenterà: Le sedie spiritistiche, L' imbroglio 
c'è (e come c'è!) e per la prima volta una sorpresa: 
29. îutta dal Girando. Figuriamoci! 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Que 
st'oggi lo spettacolo avrà luogo a scopo di benofi 
cenza, ad iniziativa del Comitato Soccorso e lavoro 
per la fondazione di un ambulatorio per le malattie 

i bambini nei quartieri alti. 

Vi saranno due grandi sfide così divise: 

Prima — con cordino in aria — (ross): Moggi, 
| Marini — (turchini): Silli, Berari 
| Seeomda — pure com cordino in aria — (rossi): Frul 


spettacolo sarà poi rallegrato da 
di musica, 
Cosi, oltre il divertimento, andando allo Sferiste- | 
rio si troverà il modo di fare opera buona. 
Fabr... 


SPETTACOLI D'OGGI 
Quirino. — Compiz rica illusionista - 19 © 2 
Sterieterto saltustiano. — Giuoco del pallone - 18. 
Orti di Masio Scevoln. (Trastevere presso Ponto Sisto) 
"Spettacolo variato — Lngrosso libero. 


1 piroseafi dovranno muovere in tale località 
con una velocità non superiore alle cinque miglia. 


i dazi di confine 
M prezzo del cambio pei certificati di paga- 


mento di dazi doganali è fissato per oggi, 2° 
luglio, a lire 111,35, 


Bestiame italiano in Corsica. 

(8) Parigi, 20. — Il ministero di agricoltura 
ha deciso di eccettuare dal divieto di introduzio- 
ne, stabilito con-ordinanza del 12 aprile 1899, il 
bestiame italiano (bovino, caprino, ovino e por- 
cino) spedita dal regno direttamente ai mattatoi 
di Ajaccio per eoservi macellato. 

Gili animali però dovranno essere accompa 4uati 
da un certificato del veterinario consiatante che 
essi sono stati esaminati dal veterinario stesso 
nel luogo di proven e riconosciuti sani. ba 
firma. apposta al certificato dovrà essere legaliz- 
rata dall’ antorità del luogo di provenienza, la 
quale arà che gli animali si trovavano in 
quella località da almono sei settimane e che al 
momento della loro partenza non vi era stata, co- 

il periodo delle sei settimane, alcuna 

oatagiosa negli animali della specie. 

imali importati ad Ajaccio nelle condi- 

zioui predette, dovranno essere condotti diretta- 

ments dal bastimento al mattatoio subito dopo la 

Visita sanitaria che ne sarà fatta allo sbarco e 

non potranno uscire dal mattatoio che in istato 
di carni macellate. 


RR. Navi armate, 


Il 24 corrente il Duilio è giunto a Catania, il 
Volta è partito da Spezia, if Garigliano da Ta- 
ranto. 

Il 25 il Garigliano è giunto a Taranto, il Volta 
è giunto e partito da Forto Santo Stefano. 

Il 26 il Volta è giunto a Maddalena. 

Prini 
Teri, alle 6, è arrivata a Roma, da Frascati, la 
salma dell'on. senatore La Porta. 
si trovavano l'on. Tabarrini per 
pnato e gli on. sotto-segretari di Stato Galli, 
Adamoli e Rava, 

In considerazione delle henerenze patriottiche 
del defunto, i funerali avanzo Inogo a spese del- 
lo Stato. 

La salma con un carro di seconda classe, se- 
guito da un battaglione di Allievi carabinieri 
con musica e bandiera è stata trasportata prov- 
visoriamente al Campo Varano. 

Seguivano il feretro il fratello del defunto co- 
lonnello di fanteria, la cognata e i nepoti. 

Resgevano i cordoni. gli onorevi li 
rini, Scelsi, D'Anna, Omodei e Cerruti. 

L'on. Omodei depose sulla è una corona & 
nome del municipio di Girgenti, 

SETS 


endita Giudiziaria. 
Si rende noto al pubblico che nel giorno 30 cor- | 
rente, alle ore 11 ant., nella Tenuta denominata ; 
Porta Salaria, si procederà, dal- 

i e sottoscritto, alla vendita di una quantità 
bestiame, 0 civè Vacche, * L'Usciere: | 
Rima, 26 luglio 1694. Angelotti Telemaco. | 


COLLEGIO MASCHILE | 
MARGHERITA 


Firenze — Via Ricorboli — Firenze 
XV anno 
| no. Locale splendido, con giardini, terr 
Corso elementare tecnico ginnasi 
| Retta mensile Lire 45 dai 5 ai 12 anni. 
» ” n 48 542 116 4% 
Veudita Giudiziaria 
Si rende noto al pubblico che al Trentuno cor- 
rente, alle ore dieci, nella Tenuta Villa Spada, fno- 
ri Purta Salaria, l'usciere gottoseritto procoterà alla 
vendita di nna quantità di bestiame, cioè Cavalli, 
Palledri e Buoi. 


, useîere. 


Magnifica Ponychaise e. Brett 

gersi negozio mobili Via ipetta 148, 
Vendita per partenza. 
Sabato, 28, in via Poli, 51, si vendono tutti i 


mobili, tappezzeria, specchi e sopramobili, piano- 
Il perito: Palomba. 


Ultime Notizie 


Ieri è partito per Foggia l'on. Salandra, sot- 
tosegretario di Stato al Tes 


Il Consiglio provinciale di Genova ha yotato 
un plauso alle nostre truppe in Atrica per la vit- 
toria di Cassala. 


L'on. Crispi. 
Non è affatto vero che l'on. Crispi abbia tra- 
sferito la sua residenza in un appartamento della 


palazzina di via Gregoriana, dove attende allo 
studio di importanti riforme nel personale del- 
la P. 8, 

Confermiamo poi che l'on. Presidente del Con- 
siglio si recherà per qualche giorno a Napoli. 

Frequenti colloqui hanno luogo in questi gior- 
ni fra l'on. Crispi e i suoi colleghi allo scopo di 
intendersi su quelle riforme organiche che deb- 
bono costituire il maggior cespite delle economie. 


Un viaggio del Conte di Torino. 


S. A. R, il Conte di Torino, non avendo fatto | 
a tempo a inscriversi per l'ultima spedizione al | 
| Capo Nord, alla quale voleva prender parte, ha 
deciso di fare un viaggio, di altri due mesi, an- 
dando în Inghilterra, Svezia, Norvegia, Danimar- 
ca, Russia, Penisola balcanica, eco. 

5. A. è venuto in Roma a chiedere il permes- 
so al Re che ha acconsentito. 

Il principe sarà accompagnato dal suo aiutante 
di campo conte di Robilant. 

Prenderà le mosse da Saint Moritz, love ora 
si réca per qualche giorno. 


Italia e Germania. 


(8) Breslavia, 26 — Fu deliberati che la 
bandiera offerta dalla Federazione ginnastica ita- 
liana rimanga al Rathaus, insieme colla handie- 
ra della Federazione ginnastica tedesca. 
Altri “ Exequatur, ,, 
Sappiamo che farono sottoposti alla firma So- 
vrana alcuni altri decreti per concessione di 


Erquatur a vescovi, tra cui quello riguardante 
il cardinale Mauri, arcivescovo di Ferrara. 


RR. provveditori agli studi 


Il cav. prof. Ambrogio Lovisetto è tra-ferito 

dalla provincia di Pavia a quella di Genora, 
Onorificenze. 

Su proposta del ministro della È. T on. Bae- | 
celli, 5, XL. il Re ha nominati Ufiziaki néll'Ordi- | 
| he dei SS, Maurizio e Lazzaro i professori di re- | 

gie Università: Ferrai Cesare, Padova; Missaghi 
Giuseppe, Cagliari; TMieci Torello, è vani 
Cesare, Torino. Br 


Pei naviganti. 

11 ministero della Marina avvisa che in segui 
to ni lavori di prolungamento del molo di'3. V 
cenzo, è vietato alle navi in arrivo e partenza | 
& Napoli di passare a meno di 100 metri dalla 
toa laminosa esistente all'imboccatura del porto, | 
la quale è stata collocata a 230 metri dal faro i 
a Ince rossa scintillante intermittente sull'str> 
mità del molo a 5. Vincenzo, , | 


“INFORMAZIONI ESTERE 


L'Inghilterra 

Pelegrafiino dal Cairo 7 
ha recato colà molta sorpresa l'occupazione ita- 
liana di Cassala. 

In quei circoli gove nativi si ritiene che In &- 
spansione dell'influenza italiana nel Sudan do- 
vrebbe essere segnita da qualche 
corrispondente sulla frontiera 
me una marcia sopra Dong 
strare alle tribù sudanesi 
baro governo del Kali on devono conta” 
re unicamente sull'Italia pe to ii 


China e Giappone 
(8) Londra, 2 — Qui si la motivo 1: rite- 


nere che il Giappone assumerà na contegn me 
no bellicoso nella questione della Corea. 


fel Maresco. 
(8) Fez, 38 — Il Svltano 
gendo a Fez, fece arrestare 
col*seguito, implicati in uno 7 
T_ FRANCIA 
Corriere di Parigi. 
, 26, ore 15,50, — Clemencean, com- 
scorso pronuniiiato jeri alla Came- 
chanel, ha pubblicato, stamane, un vio- 
> contro Deschanel, Questi inviò i 
suoi padrini a Clemencean, 
Precesso di un anarchico. 
(8) Parigi, 26. — Corte d'assise. — E' oggi 
incominciato il processo contro l’anarchico Meu- 


nier recentemente estradato da Londra e con- 
dannato a morte nel 1892 in contumacia, come 


autore delle esplosioni della caserma Loban e 


del restaurant Very. 
Meunier nega energicamente tutte le accnse. 
— Si è proceduto all’ audizione dei testimoni, 
che è riuscita senza interesse, 
Nessun incidente. 


GERMANIA 
Corriere di Berlino. 


(N) Berlîno, 26, ore 15.30. — Il Berliner 
Tageblatt ha da Koenigsberg: 

L’ex-console russo, Nolten, è stato espulso. 
L'espulsione della signora Nolten dai dintorni di 
Koenigsberg è imminente. 

“ Tale provvedimento avrebbe relazione colla 
visita fatta da Nolten a Pillan, accompagnato 
da un preteso ammiraglio russo. 

La notizia è inesatta. Il sig. Nolten non fu 
mai console, ma soltanto impiegato del Consola- 
to russo. Egli è partito per la Russia per affari 
di servi 


Le colonie tedescne in Africa. 
(N) Berlino, 26, ore 21,12. — Il viaggiatore 


| africano Lionel Decle pubblica, nella Frankfurter 


Zeitung, una smentita di quanto gli era stato fat- 
to dire dall'agente del Bureau Reuter, circa le 
condizioni delle colonie tedesche in Africa. 

Invece egli si ha molto da lodare dei tedeschi, 
di cui riconosce i meriti colonizzatori. 

AUSTRIA-UNGHERIA 

Corriere di Vienna. 

(N) Vienna, 26) ore 11.45 — I giornali cle- 
ricali ungheresi pubblicano una lettera di un 
parroco dell'Alta Ungheria, con cui si comunica 
cho tra il basso clero di quella regione si prepa: 
fa una viva agitazione pel cass che l'episcopato 
si rifiutasse di chiedere al Re di non sanzionare 
la nuova legge sul matrimonio civile. 

I parroci cattolioi del paese si rivolgerebbe- 
ro, mediante deputazioni, all'Imperatore. 

La lettera conclude dicendo che, se i ve 
non intendono di fare il loro dovere, si riti 

"" °AI banchetto offerto a Stermanustadt al mi: 
nistro ungherese dellinterno, Hieronymi, il co- 
mandante dol Corpo d’armata, Galgozzy, disse 
che l’esercito sa fare il proprio dovere anche con- 
tro i nemici interni. : 

I giornali rumeni lo attaccano vivamente. , 

L'organo dei moderati rameni dice che Hiero- 
nymi è incapace di risolvere la questione ru- 
mena. 

Tm tutte le città della Transilvania il clero ru- 
meno dei due riti si rifiuta di avvicivare il mi- 
nistro. 


| 
I 


| Berlino id. | 187 


8. U. D'AMERICA 


N‘ bitl ,, doganale. 
6) Washington, 2 — Il il! sulla tariffa 
doganale verrà rinviato all'esame del Comitato 
interparlamentare. 


__ Notizie varie 
Uragano In Spagna. 
CI Madrid, 26 — Un uragano si è scatenato 
al Nord-Ovest ed a! Centro della Spagna. 
Parecchie città sono inondate, Le vigne © gli 
oliveti seno gravemente danneggiati. 
pet Incendio in Francia, 
(N) Parigi, 26, ore 16,38.— Si ha da Mark 
pes cuore scoppiato un incendio nei depositi di 
egname del quartiere catalano, Una quarantina 
di case sono rimaste distrutte. 
A Tolone è scoppiato un incendio nelle colline 
vicine, bruciando per una estensione di cinque 4 
sei chilometri di boschi. 


Movimento della navigazione. 

n. L'Iniziativa proveniente da Paler- 
mo, ha proseguito il 26 da Gibilterra per New: 
York. 

7 ll Werra, del Norddeutscher Lloyd, è partiti 
il 26 da Genova per New-York. 


Borse e Mercati 


Roma, 96 luglio 1894. 
tinua la splendida tendenza dell'Italiano a Pa- 
gi è qui seguiamo quasi di pari passa il progresso, 
La Rendite fu oggi oscillante tra 87,20 e 87,85 
per uo carente cui un riporto per fine agota di 
5 cent, 
I Ferroviarii fermissimi el în aumento 
Le Meridionali avevano denaro a 605. 
Il Gaz più calmo di ieri a 719, le Cond! © fare 
5 gli Omuibus 145. 
1i1,80, — Londra 28. 


BORSE ITALIANE — 28 Inglio 
I prasst sono a fl 


ra | Milano | Torino | Firenso 
Rendita cont. 

li fine, 
Az. B,d'Ltatia 
» Mobiliare, 


Merid.| 6 
p,di Torino 


Tiberina 
Sovvens, 
Nav. Gen. 
, Raff Zuech, 
Ob, ferr. 8%, 
id. Merid. 
Pond, R Bua, d 


266 — 


296 — 


SEE ARRE ERE) 


VILEIEIIIHI 


VILILLLEIL!]I 


CAMBI DELL'ITALIA SULL'ESTERO 
rancia vista| 111 40 | 1t 37 | 111 45 
7 56 | 13740] — — 

Londra id. 3 | 2800) — — 
Londra a 3/21 2795 | 2807 


% 
È 


Parigi, 26, 15,10 | Apertura | Chinsura [Boulevard 


{ frane. 3.010 amm. Too 60 
E, 3010 perp. 101 55 
n 4 1200 .| 108 42 
1 JITALTANA 5.010) a) 7827 
Atturea ... è | RA 52 
va ]Spagnmola. «| 6471 
af rossa muova . . | 8830 
portoghese 
M\ fingherese. 
Egiziano 8 090. 
Banea di Parigi. 
Banca dî Sconto. . . 
Banca Ottomana. . .| 
Credito Fondiario, . 
Azioni di Sues .. . 
Azioni Panama . 
Lotti Turchi. a 
Ferr. Meridion. ital. | 
ra \gultalia, - 
Gi \su Londra . . . . 
#jsu Madrid 
© \sull'Argentin: 


III ESSE 


RIRIGISI] ASI UE 


— 4{i— G4RL — 50190 


25, 16,38 — (Fonte francese) — 
Apertura ferma; ma presto su voce ministero ha 
avuto scacco Camera rendita francese subisce reazio= 
ne che impressiona tutte le quotazioni, le quali di 
vengono più deboli. Durante gran parte della sedue 
ta inattività. Chiusura pesante. 


Vienna, 36, pesante _| ioni 


25 


Mobiliare] 364 —| [i Come (101 ©. ‘101%, 
B.austm) 192 30] alia IT, 
Td, tuta] 98 56| 
Mal d'oro [9 89 | 
C. Londra] 124 59) 


Versateall 


N.P.russo| 
Rublo. . .| 219 05} Belgio. 
Italia. 72 701 Spagna 


o 
Dispacci d'urgenza del giornale 


ore 16,15 (argenza) apertura 


fitte x. | 890 
. | 40 


pepool, 8 lnglio, 


ore 19,15 (urgenza apertura. 


QUE | 60 
Laisi 


Gotoni, - Vendite prode! 
PENDENZA ferma po. 


strutto - Vondita del 


giorno. .... Quintalt 
INDENZA sostenuta. Presto por (. 


3 LAT 


Petrelto - Per fino corrento 1.0; 
FENDER sostenuta per dino prossittà 


STATI BALCANICI 


Pario, di luglio _ore 1918 


L'assassino di Beltchef. 

N Z'mps ha da Sofia: “ Si ha da Bucarest che 
l' assassino tautb ricercato di Beltchef, l' antico 
ministro delle finanze bulgaro, è stato scoperto a 
Talcea (Rumania) grazie alle rivelazioni fatto da 
un certo Becevarof. 

L'assassino è un certo Toader Ivan Armanta, 
suddito serbo e antico cavas al Consolato di Ser- 


a a Sofia. ; 
si ha confessato di avere assassinato Belt- 
chi 


in complicità con un altro cavas dello stes | 


so Consolato che si è rifugiato in Svizzera. 
Signora finora il movente del delitto, ... 


Fiercato bestiame alla Villeiso. 
‘Parigi, 28 luglio, ore 19,20. 


BESTIAME | Portati [rentis | qnt | 


PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile 


EL) 


L’ULTIMO DEI BARONI 


— Entrate — disse una voce chiarà ed alta ed 
‘un momento dopo Marmaduke si trovò in presen- 
| za del King-maker. 

Egli udi la giovane guida pronunziare il sno 
nome e vide che sorrideva maliziosamente del suo 
momentaneo imbarazzo, mentre gli passava ac- 
santo richiudendo la porta e spariva. 

II conte di Warwick era seduto presso una lar- 
ga finestra che si apriva sopra un cortile inter- 
10, in comunicazione col finme. 

La camera era dipinta nello stile dell’epoca del 
Re Enrico III con immense figure rappresentan- 
ti la battaglia di Hastings o, piuttosto. siccome 
vi erano molti scompartimenti separati, la con- 
quista dell'Inghilterra sassone. 


Sopra ogni testa per illuminare gli isnoranti, | 


l'artista aveva avuto la precauzione di mettere il 
nome e il soggetto, 

Il soffitto era a scompartimenti e volticelle con 
pitture e dorature. 

Sopra al caminetto ficurava un bassorilievo în 
legno dorato e intagliato, rappresentante la firma 
ella Magna Carta. 


isi esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. 


ll Pub 


CALENDARIO. 
TENERDT?, 27 luglio 1894 — S. Pantaleone 
Leva Il solo allo oro 459 m.- Tramonta allo 
Leva la luna alle ore 00,0) s.- Tramonta allo 


BOLLETTINO METEORICO 
28 Laglio 150 


pa pressione piuttosto irregi a 
aisola Iberica; minima 7i7 Mosca; 701 Zarigo; © 


tt barometro disceso cinque a tre mill. Non 
al Sud; venti deboli calma: temperatura elevatissima, giunta 
Gino a $8 gradi Ravenna. XA 

‘Stamane sereno quasi dovunque; venti qua TÀ sensibili 
Intorno ponente. 

Tiarometro 757 valle padina, 760 M:nnoo Nizza, Pa- 
lermo, 761 Sardegna, 

Mare calmo. 

Probabilità: venti deboli freschi intorno ponente: cielo 
ereno Italia inferiore, vario con qualche temporale Nord. 


— Temperatura nelle provincie e all'estero - 
dalle ore 7 del 25 alle 7 del 26: 


Sul pavimento stavano: sparsi giunchi secchi 
ed erbe odorose ; il mobilio era scarso ma ricco. 

Le sedie a spalliera bassa, in tutto quattro, di 
ebano intagliate avevano cuscini di velluto con 
frangie d'oro. 

Una piccola credenza o duffef, coperta di cnoio 
dorato e dipinto e di gran costo conteneva varii 
antichi e enriosi ornamenti di argento con pietre 
preziose incastonate, e accanto ad essa (singolare 
contrasto) una semplice tavola gotica, sa cnî e- 
rano deposti l'elmo, i guanti © l'ascia d'arme del 
padrone. Warwick stesso, seduto davanti a un 
grosso banco, stava scrivendo, ma lentamente e 
con fatica; e alzò il dito, mentre Nevile si av 
cinava, in segno del sno desiderio di terminare 
un compito, probabilmente per Ini poco sim- 
patico. 

Ma Marmaluke fa contento di avere così nn 
istante per ricomporsi e per esaminare il suo 
grande parente. 

Il conte era, nel pieno vigore dell'et 

Portava i nesi capelli corti, come in dispregio 
delle mode effemminate dell'epoca, e assai rari alle 

pie in causa dell'attrito dell'elmo. 

Giò dava alla fronte natnralmente alta, anche 

i ore, 

La carnagione aveva piuttosto senra a causa 
dell'abitudine di stare esposto al sole, ed il sno 
aspetto era quello di un nomo sano e robusto. 

La barba, accuratamente rasa, lasciava vedere 
in tatta la sua notevole bellezza la faccia ovale; 


SOCIETA 


le fattezze aveva fortomonte accentuate ed il nnso 
aquilino, caratteristica della razza normanna. 

Di persona era pinttosto magro ma il petto a- 
veva di una larghezza e di uno sviluppo prodi- 
gioso; e ciò era reso ancor più apparente dalla 
moda del farsetto corto, che lasciavascoperto un 
corpetto non di velluto o di raso ma di acciaio 
forbito come nno specchio e con intarsiatare 
d'oro. 

Quando, concluso il sto compito, il conte si 
alzò e fece cenno a Marmaduke di mettersi a se- 
dere in uno scanno accanto a lui, l'altezza della 
sua statura che, per la Innghezza delle gambe 
non era osservabilie quando stava seduto, colpi 
vivamente il di ni ospite. 

Per quartetto fosse anche Marmadnke, il conte 
torreggiava sopra di lui di tutta la fronte alta, 
maestosa, liscia e priva di razhe, come qualche 
paladino cantato dal poeta o illustrato dal ro- 
manziere. 

E oltre a questo vantaggio forse mai l'occhio 
fn abbagliato o la fantasia impressionata da una 
più splendida unione di tutte le qualità esterne 
cho siamo disposti ad attribuire agli antichi eroi; 
una rara e armoniosa combinazione cioè della 
torza enorme, con gana ammirabile snellezza di 
di forme. 

Ma perfino questo effetto della semplice per- 
sona era subordinato a quello che questo emi- 
nente uomo creava, almeno sui suoi inferiori, da 
modi così privi di arroganza, così semplici, cor- 
diali e da vero eroe. 


RIUNITE 


: FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000 


emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 


| Linee Transoceaniche 


Genero-Nopoli - Messina Sues-Adem-Bombay-Singepore 
ong Kong (ogni quattro settimane) 
Smota-Monterideo-Buenos Ayres (quindizinale) 


Genova-Rio Jansire-Santor (facoltativa) 
Nepoli-Gibillerra-Neo York (fuaoltativa) 
Palermo-Gibilterro-New Orleans (fusoltativa) 


F 


o} Min 


Palermo 


— [Budapest 


120 3]Zurigo. 
12 e|Triesto » 


27 é|Lugano 
18 4|Ginevra. . 
1|— [costantinopoli 
1 {18 2/barigi. .(1//]11 1Malta. 
DIL|t7 o|yizza | 
Tienna ; .:‘|19 2/Monaco 
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OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
tatte nei Laboratori fielentifici della Direzione 
della Sanità Pubblica (Piazza V. È.) 

il 28 Luglio 1994. 


Temperatura dell'aria fre 


A metri 1,50 al disopra del suolo) ) Mitima 


osserv. a ore 15 323 

alla profondità 0,0 metri ST,i 
Femperaturo del suolo sa, 020 ia 20,8 
ossorvate ad ore 15. 


STATO CIVILE 
Natt 0 morti denunsiati. il giorno 24 Luglio 1934. 
Nati 30 
Morti 31 del quali 17 sotto 1 7 anni 
morti 
Priori Pietro fu Andrea, 78 
Ferrante Salvatore, Trapani, 60 
Camilli Giovanni fu Filippo, Marino, tO, vel. 
Lama Mariangela fu Angelo, Monte F 
Capogua Agrippina di Ans 


Benedetta fu 
Regina di Pio, Perugia, 2, id. 
Yaltera Anna fu Vincenzo, Roma, 57, coniug. 


ia 
Testroni Fortunato fu Piet 
Basili Raffaele fa Ant 


Valvatori Salvatore, abbacchiaro, con 
Seccotti Luigi, carrettiere, 

songo Francesco, impiegato, con Agosti 
Terli Antonio, carrettiere, con Gabbrie] 
Arduini 


ivoli-Avezzano 
Divitavecchia + 
Pi 


Ronciglione- 


Ladispoli {ICI 


titti 


Frascati . . 


DIRI 


Milano-Firenze + 
Tivoli-Avezzano | | 
Divitaveochia . ; ; 
raseati >. Lo 
ettuno-Anzio: © 
Marino-Albano, 
Telletri-Terrach 
Tiberbo-Roncig] 


Ladispoli {Trastor: 


DINI 


Il 


Uan 


Frascati... .. 
Fottano-Anzio: 

Macino-Aibano: ‘© 
Litapoi frasi 
Viterbo-Roneiglione 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


5 [solita [1saofa 
toto] 


DELI 
VILTTI 
TILIII 


118) 1 
19] 9,14/10,40| 12/11] 16.39|1840| 1911 
‘19]10,22]11,47| 19,11] 17,46] 190/20,15] 


Diretti. 


Linee Mediterranee | 


‘apoli-Massaua (ogni quatiro setti 
Masseuo-Assab-Aden 


-Ancona-Bari-Brinditi - Alessandria (ogni 
settimane) 
0) Yenezio-Trieate ‘bisettimanale facoltativa) 
| Venezia-Aneona- Bari. Prindisi-Corfi-Pireo-Costantmmo- 
settimanale) 
i-Corfit-Patrasso (settimanali 
Palermo-PanieMerio-Tunisi (settimanale) 
Cagliari Tuniai-Suse-Sfam-Gabes. Berto 
Tripolt-Matta (settimanale) 


Palermo. Cufali-Palti-Messina (settimanale) 

Genova-Nopoli- Messina-Calanio- Malta (settimanale) 

Genova-Livorno-Civitavecchia-Terranota-Orosei-Cagliari 
(settimanale) 

Maddalena Terranovo-Cogliari (settimanale) 

Cogliari-Oristano-Portotorres (ogni duo settimane) 

Palermo-Cegliari (settimanale) 

Genova-Livorno-Bastia-P, Torrea (settimanale) 

Genova Litorno.Maddaleno-P. Torres (settimanale 

Nepoli-Cogliari (rettimanale) 

Givitavecehio-Golfo-Aranei (giornaliera elere) 

Palermo-Nopoli (giornaliera ealere) 

Nopoti- Messina (irisettimanale) 

Nopoli-Culabrie-Meseina (irisettimanale) 

Palermo-TrapaniMarsalo-Sciacca-Porto Empedoele-Lica- 
‘ta-Possallo-Cslania (settimanale) } 


Servizi minori 


_— 


Lirormo-Portoferraio-Sento Stofeno (bisettimanale) 
Porioferreio-Piombino (giornaliero) 

Golfo-aran 

Portovesme Carloforte (giornaî 


Porto-Santo Strfono-Giglo (8 volte per sett 

Palermo-Uatica (bisettimanale) 

Porto Empedocle-Linosa-Lampedusa-PanteTeria-Marsala- 
Trapani (settimanale) 


Per informazioni dirigersi in Roma, Genova, Palermo, Napoli e Venezia alle Sedi dellaSocietà 


n tutti gli altri punti dirigersi alle Agenzie. 


B.— Tn caso di quaranteno i servizi della Società sono regolati a tenora Uitinerarii speciaî 


—Net Cacpo D'EstaTte 


non dimenticare che i più illustri igienici raccomandano per la carnagione, conservazione 


della pelle e pulizia della tes 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


nell'acqua da lavarsi e da bagno. E' noto che Napoleone I e la sua Corte dopo il bagno si 
a Colonia in quell'epoca ancora semplice mentre oggi esiste la 


facevano spruzzare coll’ Acqu: 


ta l’uso dell’ 


perfezionata ACQUA DI COLONIA ORIENTALE. 


L'ACQUA DI COLONIA ORI 


AVVISI ECONOMICI 
Ripetento 10 olte lo stesso avviso, sconto del 29 per Oo 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anticipato 


a parole) 1° CATEGORIA [mois 


VENDESI GRANDE FABBRICATO sinezione 


taito aflittato, Pagamento rateale in 

rigersi Studio Legale Via Nazionale 7 

agenti, nè con persone che non possono offrire garantie. 
Volendo sì poss e vasti terreni confinanti. 412 


si 
VIS-A-VIS DA VENDERE. cati Saloni 
alano Diigo Vicolo Cos N. 23 dal Vemar Pie 


DROGHERIA, TINO E LIUORI fs 


trattative rivolgersi Via Liguria N. 25 scala 4 interno 7 
dalle 12 alle 2 pom. 419 


PER 


Bagni e Villeggiature 


(RNTALE vendesi in flaconi da L. 1,25, 2,50, 5, 10 in Milano al grande Magazzeno di spe- 
cialità estere @. Hermann, Via Monte Napoleone 23 (Palazzo Banco di Napoli) e alle sue ui da d 
via Carlo Alberto 1 (Palazzo Flori), Corso Vittorio Emanuele 5, Corso Vittorio Emanuele 40, 
Farmacie, Profumerie, Drogherie e Chineaglierie del Regno. 


De (Guardarsi dalle contraffazioni 


IN NEMI Safita xo sitino composto di 8 camere e 
cucina, divisibile volendo in due apparta- 
menti. Magnifica esposizione eon veduta del lago e dei ma- 
re. Condizioni mitissime. Trattative in Roma, Via Nazio- 
nale 251 p. p, dalle 9 allo 12 e dalle 16 alle 19. 398 


IN MONTECELIO datti atei ale 
itinere 6 cucina, com grando loggiato tria e posizione ec: 
ollenti. Per tratative dirigersi 1a Roloa, via 0 


N. 58. 

NETTUNO Cortera su mare Fata con annessi 
anticamera al primo piano, resa disponibi- 

Je con due letti in nn appartamento nobile, per ln stagio- 

Ro dei dagni. Dirigera alla Cartoleria Via della Guglia 04, 


E Marmaduke Nevile, specialmente facile a su- 
bire le prime impressioni e soggiogato o affasci- 
nato dalla prima parola del conte che fu “ Ben- 
venuto! , cadde iu ginocchio e baciando'la mano 
che gli veniva stesa, disse: 

— Nobile parente, possa io vivere e morire al 
vostro servizio e per voi! 

Se il giovanotto fosse stato preparato a questa 
intervista così importante per le sue fortune dal 
più abile maestro di cortigianeria, egli non a- 
vrebbe potuto avanzarsi nel favore del conte una 
decima parte di quello che fece con questo scoppio 
subitaneo e franco di genuina emozione; poichè 
Warwick era particolarmente sensibile all'ammi- 
razione che eccitava (se per orgoglio o per va- 
nità poco importa) grato come un fanciullo al- 
l’amore e inesorabile come una donna per una 
offesa od ur insulto: nei secoli semibarbari un 
sesso ha spesso le qualità dell'aluro. 

— Tu hai il cuore caldo e il pensiero vivace 
di tuo padre, Marmaluke — disse Warwick rial- 
zandolo, ed ora che egli è andato dove (noi con- 
fidîamo) i bravi uomini, mondi dei loro peccati, 
guardano su noî, chi dovrebbe essere tno amico 
se non Riccardo di Warwick? 

Ma lascia che io ti guardi. 

Ah! è proprio la faccia onesta di Guy, in o- 
gni fattezza, ma forse più simpatica alle fanciul- 
le per la mamcanza di uno o due cicatrici. 

Non arrossire, le guadagnerai in segniti 

Dunque, tu hai una lettera di tno padre ? 

— Eccola, nobile lord. 


— E perchè — disse Il conte, tagliando la seta 
che la legava col sno pagnale — perchè hai a: 
spettato tanto tempo prima di presentarti ?. 

Ma giù, non ho bisogno di domandartelo, 

Questi tempi barbari hanno fatto i parenti dif. 
fidenti gli uni degli altri. 

La sigla di Sir Guy! 

Bravo vecchio! lo gli voleva molto bene ap- 
punto perchè, come me, la sua mano forte era 
più famigliare colla spada che colla penna. 

E Warwick si mise a leggere, con qualche fa 
tica, le righe dettate dal defunto al prete; quan- 
do ebbe finito, posò la lettera sul banco, e, chi- 
nando la testa, mormorò fra sè — probabilmente 
un'Ave per l’anima del morto. 

— Bene — disse, rimettendosi a sedere e fa- 
cendo segno a Marmaduke di seguire il suo e. 
sempio. 

‘Tuo padre fa veramente da biasimare per la 
parte che prese nelle guerre, 

Qual figlio di un normanno poteva piegare il 
ginocchio e levarsi îl berretto a quell’ombra di 
un Re, Enrico di Windsor?' e quanto alla sua 
sanguinaria moglie, essa conosceva tanto dell’ e- 
energia e dell’ orgoglio di un inglese quanto co- 
nosco io delle rime e degli ‘strambotti del di lel 
padre, il vecchio Renato d'Angiò, il famoso Re 
poeta. 

Guy Nevile — buony Guy! — molte volte nella 
mia gioventà mi insegnò il modo di portare la 
lancia e l'elmo, e di dirigere la spada verso la 
giunture della maglia. 


. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, 


quattro succursali per la vendita al pubblico in 
# Corso Torino 29, ece, ed in tutte le buone 


i ed esigere sempre la firma autografa GUSTAVO HERMANN). e 


anno xx: WENO asoram 


NARO, TONCO, PROTT 


Premiata specialità di G, Protto 
Toniso, aromatico, digestivo, geadevolo agli st 
manchi più delicati, consigliato da distinti iglenist 
- ROMA )\ 
Via Convertite,  )( Piassa S, Pantaleo 
Net. Pal. Russo. 
H blechierino centesimi 15 
Bottiglia da litro, L. 2 — Cassa da 8 bott, L. 12 
Cassa da 12 bott. L. 24 — Imballaggio gratis. 
Sconto ai rivenditori. 
Vendita ni dettaglio dai princip. Liquoristi e eatè. 


Con la celebre Farmacia Omeo- 

| Salute. patica Universale, tascabile, in- 

noena ecc. del P. A. M. AguAtanti, Domeni- 

cano, i curano in casa © in viaggio e senza 

regime speciale tutte Ie malattie anche le 
più violenti e ribelli. 

108 medicine in 12 tubetti lire 6, Astuccio 
cent. 50, Guida L, 1. 

Langeli, Corso Vittorio Em., 176, Roma. 


— Nella parte alta della 
Albano Laziale ai 
zogiorno si vende un terreno cinto da mura con 
due ingressi carrozzabili, avente piante di giar- 
dino, olivi, fondamenta per fabbricare, con poz- 
zolana, pietra, condottura per acqua. Per le trate 
tative rivolgersi in Via Macchiavelli 18, Roma. 


AMBULATORIO GRATUITO 


Farmacia Putignani, San Carlo Catinari, 
Malattie mediche dalle 8 alle 12 e dalle 3 alle 7 p. 
Malattie dei Bambini dalle $ alle 12 © dalle 5 alle 5 p. 
Malattie chirurgiche dalle 12 m. all'I p, 
Malattio dell'utero dalle 10 alle 11 ant. 
Malattie dello stomaco intesi, è lav. past. da 1a 2 p. 
Malattie nervose mersoledi, sabato dalle 3 3 è p. 
etto, martudi, giovolì e 
$ po 

;, lunedi, mercoledì e venerdì 
Malattie degli occhi, martedì, giovetì, sabato da 11 a 19, 
‘Applicazioni elttrizle e del massaggio, Lunedì, mercoledì e 

sabato dalle 3 alle é pom. 


Fotografi, Dilettanti! 


Per causa di partenza si cede 


Studio fotografico 


finora privato, fornito di macchina diretta fino a 
30X40 di macchina d'ingrandimento al bromuro, di 
scelto mobilio da posa e di tutto il necessario per 
qualunque operazione fotografica. 

Rivolgersi tutti i giorni dalle 10 alle 12 in Via 
Poli N, 25, Roma. 


Rue de Richelieu 


LA SCIENZA nume 


igionica rico; 
tuente, la sola raccomandata dai medici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene 1,40 %/, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari par- 
rucchieri della Capitale e da certificato rilascia- 
togli da Emilio Lancia parrucchiere di S, M. !a 
Regina d'Italia), senza che alcano possa sospet- 
tare l’uso di un preparato chimieo, esso ridona ni 
capelli e alla barba il loro colore primitivo, sia 
biondo, castagno o nero morato; non macchia nè 
pelle, nò biancheria. Si vando prosso l'inventore 
Costantino Magagnini parrucchiere, via 
dei Crociferi, n. 7 e $ (presso Fontana di Trevi} 
Roma, a liro 2 la bottiglia di grammi 300 cor 
istruzione. Si spediscono da una a tre bottiglie ir 
tutta Italîa con l'aumento di una lira, o si ven 
dono al doposito 6 bott'glio per L. 1 (uso esterno) 


Gissa Porto È. Werthela 


di Vienna 
K] quasi nuova, sicura contro l'in 
9 cendio e l'infrazione, si cede ai 
ad un prezzo convenientissimo 
d’oecasione, Visibile presso la 
Calzoleria Carducci, Via della 
Sapienza 57. 


Nuove Pubblicazioni della Casa PERINO 
LA GERUSALEMME LIBE- 


RATA itsstrita da 55° quadri i 1. iena, 
IATA souova edietone è Centesimi Otmgue 
la dispensa di $ pag. Opera completa L. 3,00 


LA FIGLIA DEL CARDINALE 


Rvianzo di Efesto Mezzabotta. Un volume di 
pagine 480, illustrato da GO disegni Lire 3,00 


LA PICCOLA ANTOLOGIA 


|| Rassegna setvmanale. Ogni numero di 48 pag. 
Cent. 25. Abbonamento per sei mesi L. 4 con 


did 

ILA FIGLIA DEL RE © porene th 

Vol. di pag. 439 con cleganio copertina L. 9,00 

Laviare Cartolina Vaglia alEditore E, PREISO, Roma 
| 


OO 
Il Popolo Romano 


Gli Avvisi Economici, 
perchè sieno pubblicati il 
giorno successivo, devono 
pervenire al nostro Uf- 
ficio prima delle ore 5 
pomerid. 

L'AMMINISTRAZIONE. 


IKOIOCOXI 


LEZIONI DI TEDESCO, ft tonferenzenes 
LEE Se 


Ripetizioni pratiche per studenti. Ufficio traduzioni. Diri 
gorsi anche per lettera Tor Mfillina, 5, piano î, Roma, 


ELEGANTE QUARTIERINO ione he 
scate, Fiazza Sforsî Cosarini N. di Per lo vatlive hi pia: 
no S6condo stesa casa 


8 VANI fit: 253 piano, rimessi com 
nuovo, stupenda esposizione mezzogiorno, 
20 moderaio. Cantine, botteghe con retrobottega. Via Are 


PL] i CATEGORIA [ara 26 
POLLI! POLLI! Sono t'ventono dubito test 


Oste, Via Argentina 10, ovo trovasi pure veto 


D'AFFITTARSI 
APPARTAMENTO CON GIARDINO ts 


Via Montebello N. fjfcomposto di 7 camore, 2 encine è 


INGEGNERI Colore 8. P. F, di Germania contro la 
roggine, senza minio, lunga durata. Rap- 
presentantò Paul Altmano, via Campania lett. B. 422 


__D'AFFITTARSI 


DUE 'AMERE ammobiliato tan 
sì via dell'Archetto 
ire di fronte Teatro Quirino; 

he camera con salotto © pianoforte. 


CAMERA E SALOTTO. scie mrbiati soa dae 
greto tibeo quia ita, cepgtzone memtogiono, greste 
Sio Via Ro Nicola One 26 to 


APPARTAMENTO mia tiro tu lee 60 mons 
Casa siguorilo, Via Varese N. rimo, angolo Mar 
ghera presso Piazza Indi 


UNA CAMERA cr: 


le finanze e della Stazione, Rivolgersi al portinaio, 31, via 
Calata di 


APARTAMENTINO. tt cute dee set tuti 
na, ai nera, terrazza. Vista Via Venti Settembre. Afîit 


tasì prezzo ridotto, di 0 È dò 


25 parole] II° CATEGORIA |'upia, iz 


ingressi. Acqua Marea” © lavatoio. Fitto conveniente. 
PALAZZO. GALITZINE. Gusstospparimenti dl 
appartamenti dal: 
le otio allo dodici camere oltre la cucina, ferazze, "acqua, 
gus, scala 1. marno, ingresso carrozzani di 


TAMENTO mn pais 
posi) Rivolgersi al portiere. cano * (Presso di, A° 


PROFESSORE GOVERNATIVO tmnttictizae: 


20 estive, un corso di Istruzione e di educazione preparato 
rio agli esami di ammisaiono e riparazione alle varie clas- 
si ginnasiali, liceali, tecniche, magistrali ece. Via Berga- 
maschi 68 p. p. presso Piazza Colonna. Tassa lire venti 
mensili anticipate. 


107 p. p. Grazioso appartamentino, 
JIA FRATTINA inci ato atte 
lit aio, il di cn a ce 
VASTI LOCALI TERRENI Sad me fobia 
VASTI LOCALI TERRENI, Sas sonia 
frodi n 


SAN BENEDETTO DEL TRONTO (tit. 


nowato Albergo della Ferrovia, di recente restaurato 
messo a nuovo. Camere separate. Appartamenti per fami: 
gue. Ottima cuelna con servizio di restaurant a tutt lore. 
ensione nell'Albergo. Pranzi a domicilio. Facilitazioni eo: 
sezionali per la stagione balegro. Posizione cocellente, ia 
vicinanza della stazione, dogli stabilimenti. balneari, ‘del 
giardini pubblici. Servizio inappuntabile, Prezzi da non te: 
mere concorrenza. 365 


NETTUNO Afftasi per ta prosima stagione bano 
U ria elegante quartierino composto di tre 
Samora © cacina con vista sul mare. Per trattative dirigere 
si al proprietario Piazza Cola di Rienzo, Trattoria Nettuno, 


I mi dicono è Non ho mai 
galantuomo rubato 


Bplegazione del Monoverbo di icri: 
IN-TE-R-LINFA. 


FRASCATI 2ftaei appartamento ammobiliato a muo- 
TROVARLI vo, con camere da leto, salotto sla pra 

, cu na potabile, ing ii vm 
dai portiero Gorso 8i7. VS ar 


Ottimo affare, Vendesi L. 3 
SEENDOA renna 
le stare 
Bisita, sobiaimonti FILA Mosca E Garlo Gamo to), sso 


U Grandi e pioli locali in Via For 
D'AFFITTARSI Sem ce rag ti 
Portiere al N. 


CORSO 522 P, P, Gutaeiae matite caiano 
per signore solo 0 coniagi. Pigione dalle 75 alle 95 lire 
mensili. Esposizione sud-est. 256 


DUE QUARTIERINI Fesiunre vota rime 
Foro rano piano 8 0 ol 
camere ecucina. Recaplto N, 74, al forno. altro Via Or 
to Cantoni N 59 piano 3, di cintue camere ‘è cucina con 
vista del Corso. 400 
VIA NAZIONALE verte con sinora ai 
mera 0 salotto elagantomento mobiliate. Dirigrsi Dorogrt 
ria Corso Vittorio Emanuelo 10%. Pa 
VIA GAMBERO. seo piano comporto tel anta 
piano com cam 
cucina, impianto gas, adasto ‘Anche. UfiE 
brmazioni quinto piano. 


“tabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi della Diso Roos & Junge, Ofenbash sM.— Carta 
ita E Magnani — Inabiostri Bergee-Wirt, Lipala 


LEZIONI E RIPETIZIONI î°simazio ‘o accone 
darte Via 8. Ildoro d piano primo (i Tronto Via Veneto] 
fl Genno ‘lezioni a doit 6 1 ricevono niuani ape 


SI PREPARANO GLI STUDENTI trim 


zione per le scuole tecniche, ginnasiali, locali. Insegna- 
mento celere. Prezzi modicissimi. Principe Amedeo 121 sca 
la $. interno 9. Do 


TOMO sori, soto, sana sostituzione, aiteza m. 177, & 
strato, ottime referenze, corta qualtinane ’ parte 
posto custode, guardaroba, eec. Scrivere Leopoldo, via Er- 
Rici 7, Roma. di 


FRANCESE Professore sorernativo dh tezioni anche 
a domicilio. Metodo facilissimo giovanetti 
signorine, Traduzioni francese-italiano-ingleso. Lezioni ita- 
liano ai francesi. Piazza Rondanini 58, p. 4 


PAS.) MAGN pese 
RIPARAZIONI ESAMI icone 
spagunoio, Professor NAll, insegnante nella Senofa Pooni: 


ca ed Istituto alla Maddalena, ‘Traduttore ufficiale: Via Puc 
rificazione 63 419 


QUARTIRRINO MOBILATO Genta 


, Venti Settembre, 


CAMERA MOBILIATA ss: ate 
MOBILIATO csiaz'iica 


iosissimo. Via del Leone 19 pr 


10 2. ove trovansi camere mobiliate con ine 
di 


Corrispondenze 


25 parole IL. 1 - Ogni parola in più eent.'$ 


Ofelia Nestissimo, te tontana sento amarti. potente» 
mento, Rinmami senza sospetti, dubbi, limiti, 

ricoorda mie lacrime! Scrivimi 

tuo, Stà sana, Spero rivede 

Sole Parli così farvi capire infamia, Tugratitudine del 
vostri, ed anche vostra insultandomi vilmente u. 

nendovi degna gente. Non avrel mai ereduio voi capace di 


tanto. Grazie vostro disprezzo. LUNA. (n 


F3 Rammenti questa data? Leggeral 
Domenica 26. tesa crrtiontoni vesti 
raio ricordo, mio VENTAGLIO. 1) 

ipjo Improvvisamente è riapparso 10° di so 
Valicirio 12 io simone Soria Thor SE 
fetti. Durerà questo sereno? Formavate un gruppo splendi 
do 6 tenorissimo. Avrei voluto, dando la mia vita, apparte 
nere a quel gruppo. È ardite il mio, perdonami. È mici 
voti ardonti continuano; la sporanza in me non, È ancora 
spenta. Atoudo come la prima volta Ta mia Ilimiata er 

i. Tao M i 


i prosto assicurandomi amoe 


CUOCA. Fercana delta Provincia, fi Montetascone abi 
lo nell» cucina, munita di buoni certificati cer 
ca.posto anche fuori Roma: 


: Annetta, Venti 
gt-posio an seta, Venti Bet 


Pierina Tex Iontanazza sembra sontapilvare mio af 
IA fotto, tanto mal corrisposto da to; meritere 
sti rimproveri, invece mio pensiero ti segue e'mio cuor 
ripete sempre: ti amo. ("I 


Le a 
gli uffici pl 
Listen 
Ammin 


INI 


Dal 
anno È 
al prezzo 

Gli ADI 


espressa 
nistrazione 
stabilimento 
costa lire 

agli abboni 


direttament 
sobolli. 


N mezzo pi 
dere o rinn 
quello di riva 
lo riceverà sd 


Interrottc 

urendosi tl 
tanta parte as 
remo la 
curerer 
eada 
tuereme 
per soddisfa 


La Co 
prima p 
le sue adul 
nel settem 
relazio 
proposte è 

Del lavol 

‘tutta 

ditata che 


Se ciò è 
Commission 
cia, con la 
zio della su 

Alla posi 
piluncio del 
duto, se nol 
ga riduzioy 
cito; riduzi 
la 


Egli era 
dre, ma io fl 
mio braccio, 
sua forza cl 

— How 
robusta pu 
d'arme, 

— Favola 
ridendo — 

Marmadni 
qualche dif 
ma formi 

— Perla 
TI suo uso dl 
ca. Perchè, 
cester che 
faria di esel 
Junque maz 
on saltimbi 

Ah! credi 


